
Nel Lazio è record storico
di occupati, 2 milioni 419
mila, il dato trimestrale
più alto di sempre. Gli
ultimi dati Istat diffusi
oggi sul lavoro, relativi al
secondo trimestre 2019,
sono un’ottima notizia
per il nostro territorio,
con un calo di 55 mila
persone in cerca di lavoro
in un anno e si sommano
a quelli sull’export di ieri
che vedono il Lazio prima
regione in Italia per la
crescita delle esportazio-
ni.
Due indicatori di come la
nostra regione stia affron-
tando con coraggio e
determinazione le difficili
sfide del mercato globale,
caratterizzate da realtà
economiche sempre più
interconnesse e competi-
tive.
“Sappiamo che c’è ancora
molto da fare in Italia e
nel Lazio per risolvere le
tante criticità ancora pre-
senti nel mercato del
lavoro, ma gli ottimi dati
di oggi sono un incentivo
a continuare la strada
intrapresa con le nostre
politiche regionali messe
in campo in questi anni,
anche su internazionaliz-
zazione, formazione e

lavoro, per raggiungere
nuovi importanti obietti-
vi” - così il presidente,
Nicola Zingaretti.
“I dati diffusi oggi
dall’Istat sul lavoro e sul-
l’occupazione nell’ultimo
trimestre testimoniano
l’efficacia delle politiche
attuate dal governo della
regione Lazio. Cresce
l’occupazione e diminui-
sce la disoccupazione,
seguendo un trend positi-
vo al quale stiamo assi-
stendo da anni ma che nel
secondo trimestre del
2019 tocca valori storici
con un numero di occu-
pati pari a 2 milioni e 419
mila - così Claudio Di
Berardino, assessore al
Lavoro, Scuola e
Formazione, che ha
aggiunto - il risultato
indica che la nostra regio-
ne è sulla strada giusta;
abbiamo attivato un pro-
cesso virtuoso in cui si
innestano politiche attive
del lavoro, formazione e
piani di investimento e
sviluppo. Rimangono, e
ne siamo consapevoli,
delle criticità in alcuni
territori, ma sui quali stia-
mo investendo con nuove
risorse e nuovi strumen-
ti”.

Indagine Istat

Lavoro, nel Lazio
occupazione record
Sono oltre 2 milioni

Zingaretti: ‘Determinati verso le sfide del mercato globale’

Filiera compost di qualità, sostenibile e a km zero
La Giunta regionale ha approvato la delibera con un investimento di 200.000 euro

La Giunta regionale ha approvato la deli-
bera per avviare un progetto sperimenta-
le destinato allo sviluppo di una filiera
del compostaggio di qualità, sostenibile
e a km zero. In particolare, con un inve-
stimento regionale di 200.000 euro verrà
promossa la creazione di un sistema per
la raccolta e il trattamento delle frazioni
organiche dei rifiuti raccolti dai Comuni,
organizzata secondo criteri di efficienza
e di prossimità, con l’obiettivo di favori-
re la produzione di compost di qualità
certificata presso impianti di compostag-

gio gestiti direttamente da imprese agri-
cole, che potranno poi utilizzarlo per fer-
tilizzare i propri terreni.
L’iniziativa ha un duplice vantaggio: da
una parte consente di aiutare i Comuni
nella gestione della frazione umida attra-
verso la realizzazione di centri di compo-
staggio da parte delle aziende agricole,
mentre dall’altra parte assume anche
una rilevanza economica e ambientale,
contribuendo alla conservazione e al
ripristino ecologico con la chiusura del
ciclo del rifiuto organico e il migliora-

mento agroambientale del territorio.
“Con questo provvedimento vogliamo
sostenere le aziende agricole per la rea-
lizzazione di compost certificato, che
potrà essere direttamente impiegato nei
campi coltivati del Lazio senza dover
fare migliaia di chilometri in giro per
l’Italia. Verrà così promossa una concre-
ta chiusura del ciclo dei rifiuti, per tra-
sformarli in una reale risorsa per l’am-
biente e il sistema agricolo regionale” -
così Massimiliano Valeriani, assessore al
Ciclo dei Rifiuti.
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la Voce
Roma, Cerveteri, Ladispoli ed Etruria Meridionale

di Alberto Sava

Fare concorsi è impegnativo, ed anche
oneroso, e nella loro generalità le
Amministrazioni comunali della provincia
romana si guardano bene dall’affrontare la
questione. Senza concorsi a rimetterci sono
i lavoratori dipendenti del Comune, i
quali, per esempio, restano inchiodati alla
qualifica di partenza, spesso svolgendo
mansioni di livello superiore.
L’Amministrazione Pascucci non fa ecce-
zione. Anche dalle parti del Granarone si
ricorre alle meno impegnative mobilità e
graduatorie.

Ladispoli, auto parcheggiate sulla ciclabile
Ancora inciviltà nella città balneare dopo le auto in doppia fila sul viale Italia

Pedoni e ciclisti furiosi per l’amara sorpresa riscontrata ieri

Ancora inciviltà nella città
balneare. Dopo le auto in dop-
pia fila sul viale diventate una
prassi non solo durante le ore
diurne ma anche nelle ore
serali, ora è il turno delle piste
ciclopedonali. Auto in sosta
praticamente sul marciapiede,
proprio dove dovrebbero
transitare pedoni e ciclisti. A
denunciare la situazione sono
proprio loro, i cittadini, che si
sono ritrovati davanti a que-
sto gesto di inciviltà.

“Cerveteri: Giunta latitante, 
pianta organica in emergenza”
In pensione 12 dipendenti: perché non si fanno in concorsi, reintrodotti con la riforma Madia?

Annalisa Belardinelli (Fdi) e Luca Piergentili (Lega) critici con il vice
sindaco Zito sulla questione dell’esodo del personale grazie a ‘Quota 100’
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Sono passati quasi due anni
da quando venne montata
l’impalcatura in piazza
Risorgimento per la ristruttu-

razione del balconcino degli
uffici comunali sopra la far-
macia e la Pro Loco, proprio
di fronte l’ingresso principale
del Comune. Venerdì mattina
alcuni operai sono arrivati in
piazza Risorgimento e nel-
l’arco della giornata hanno
provveduto a smontare tutta
l’impalcatura che è stata
ferma ed inutilizzata per
quasi due anni. Non siamo
riusciti a capire quale ditta
fosse proprietaria di questa
impalcatura. Una cosa è
certa: l’affitto di una struttura
professionale del genere
costa bei soldi al giorno,
immaginiamo quindi che in
quasi due anni qualcuno ci
abbia guadagnato bene. Per
carità… sono solo supposi-
zioni, ma spesso a pensar
male ci si indovina. L’unica
nota positiva è che quanto-
meno piazza Risorgimento è
finalmente libera da questo
mostro di ferro.

E’ stata inaugurata la seconda tappa
della Mostra Fotografica “Simbiosi
Esotiche – Intinerario Spontaneo”
L’iniziativa promossa grazie alla
sensibilità del sindaco Alessio
Pascucci e con il Patrocinio
dell’Assessorato alla Cultura del
Comune di Cerveteri che ha consen-
tito l’utilizzo gratuito della sala
espositiva nel suggestivo centro sto-
rico della città. La mostra di Jessika
K. Pinget B. vede come oggetto 10
Generi di Orchidee Spontanee delle
30 presenti in Italia, classificate
attraverso il prezioso contributo di

Emanuele Gransinigh e Marcello
Antonj della Sez. G.I.R.O.S Etruria
meridionale. L’esposizione mira a
sensibilizzare tutti coloro che fre-
quentano le nostre campagne alla
Salvaguardia di un “Tesoro
Botanico” quali le orchidee selvati-
che. Saranno in mostra trentanove
fotografie, formato 30×45 cm, scat-
tate nel territorio di Cerveteri
(Tarquinia, Civitavecchia,
Manziana, Monti della Tolfa, Lago
di Vico) nel corso di quattro mesi di
escursioni tese ad avvicinare la cul-
tura e le conoscenze botaniche di

Italia e Venezuela, accomunate
dalla grande varietà di Orchidee.
Con la collaborazione di Simone Di
Mauro, che ha fatto conoscere a
Jessika Pinget un territorio meravi-
glioso ricco di storie e bellezze natu-
rali, vogliamo far vivere la stessa
emozione ai tanti appassionati,
anche a coloro che ci seguono
dall’America Latina. Rivolgiamo un
invito particolare alle famiglie di
Cerveteri affinché partecipino insie-
me ai loro figli. La mostra fotografi-
ca sarà visitabile da venerdì 13 a
Domenica 15 settembre con il

seguente orario: 10:00/13:00 -
17:00/20:00 (ingresso gratuito)

Cerveteri, inaugurata la mostra fotografica
“Simbiosi Esotiche - Itinerario Spontaneo”

In due giorni intensi di emozio-
ni l’I.C. Cena ha avviato l’anno
scolastico 2019/2020. Il Preside,
la Vicaria Maria Carmela
Termini, la collaboratrice per la
scuola secondaria Paola Pazzini
e il Sindaco con i sui più stretti
collaboratori hanno accolto i
nuovi iscritti. La maestra
Timpano coadiuvata dai prof.
di musica Bracci e Lupo ha
ricordato, con il gruppo musi-
cale del progetto TEJL che ha
eseguito al flauto l’  Inno alla
gioia di Ludwig van Beethoven
, la vocazione Europea del
nostro Istituto. La Maestra
Domelita Di Maggio ha condi-
viso con le famiglie la vittoria
del nuovo progetto BEST, Be
Enthusiastic Search the
Treasure . Tale progetto che
vede coinvolto l’Istituto insie-
me ai paesi Bulgaria, Grecia,
Lettonia, Inghilterra e Spagna
lo conferma scuola di eccellen-
za a livello Nazionale con 5
progetti approvati di cui uno, il
TEJL , come coordinatore. Il
programma Erasmus +, che si
concluderà nel 2020 , ha coin-
volto infatti 28 paesi , ma il

numero progetti approvati in
cui sono presenti scuole italiane
è di 857 unità mentre sono solo
155 quelli in cui scuole italiane
sono coordinatrici. I ragazzi
delle classi seconde della scuo-
la Secondaria hanno poi saluta-

to i loro nuovi compagni utiliz-
zando alcuni brani del roman-
zo Le avventure di Pinocchio.
Storia di un burattino  scritto
da Carlo Collodi. Libro che nel
corso dell’anno verrà tradotto,
riassunto e trasformato in

audiolibro e libro digitale per il
progetto OUT, Once Upon a
Time. Hanno scelto con le loro
docenti di italiano, prof. De
Santis e Gianna, tra i molti temi
proposti nella favola :
l’Accoglienza, l’Impegno,
l’Importanza dell’Istruzione, la
Collaborazione. Il messaggio è
stato chiaro: l’Istruzione libera,
la Conoscenza porta a prendere
le decisioni giuste e a non cade-
re in inganno. Una delle finalità
dell’esperienza scolastica di
questo anno che si apre sarà
quella di istruire gli studenti
aiutandoli a sviluppare la loro
capacità critica e a raggiungere
un buon grado di autonomia
nel compiere delle scelte che
saranno utili per la loro vita
futura.
In questo percorso non saranno
soli se si mostreranno collabo-
rativi e cortesi verso i loro com-
pagni, come il grillo ricorda a
Pinocchio quando dice: “In
questo mondo, quando si può,
bisogna mostrarsi cortesi con
tutti, se vogliamo esser ricam-
biati con pari cortesia nei giorni
del bisogno”.
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Avviato l’anno scolastico alla Giovanni Cena
da lunedì riaprono tutte le altre scuole

Piazza Risorgimento, 
dopo quasi due anni 
smontano l’impalcatura 
ma senza eseguire il lavoro

Trasferta viterbese per il Cerveteri, sul campo del
Pescia Romana i verde azzurri vanno alla ricerca di
conferme.   Dopo la vittoria di domenica Roscioli e
compagni arrivano in riva al Tirreno per consolida-
re il buon momento fisico e tecnico, visto soprattut-
to in precampionato nel corso delle amichevoli.
Segnali di crescita e consolidamento della squadra,
appunto, che Fracassa sta plasmando a sua imma-
gine. E' una formazione giovane ma solida, in
grado di poter ambire alle   prime del torneo. Sul
campo del Pescia, domani, sarà una sfida al cospet-
to di una formazione strutturata, molto affiata che
ha avuto un inizio positivo, vincendo a  Canale
Monterano. Gli etruschi inseguono un altro risulta-
to positivo e conferme sul piano del gioco.

Calcio, il Cerveteri alla ricerca di conferma
sul campo viterbese del Pescia Romana

Si comunica che a causa dei lavori stradali attualmente in
corso della TELECOM, la circolazione in Via Settevene Palo
(altezza Bar Marzoli) è attualmente interrotta. Una volta per-
corsa la rotatoria di Largo Almuneacar in direzione mare,
deviazione obbligatoria in Via dei Prati – Viale Manzoni.
Durata prevista dei lavori: una settimana.

Settevene interrotta
per lavori Telecom
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di Alberto Sava

La cittadinanza ceretana da tempo chiedeva un
diverso impegno alle forze di minoranza, rara-
mente al centro di azioni politiche incisive o
concertate tra loro. I consiglieri di centrodestra
Orsomando e De Angelis sembrano aver rece-
pito il messaggio dando una svolta al loro
modo di fare opposizione, passando da attacchi
e carta bollata tout court, alle proposte alterna-
tive e costruttive. A questo punto è importante
sottolineare che la strada imboccata da
Orsomando e De Angelis è quella che può met-
tere in evidenza la vacuità ed i limiti ammini-
strativi dell’esecutivo Pascucci, e nel contempo
iniziare a costruire le basi per quel progetto
politico completo ed alternativo atteso da quasi
otto anni. Nella nota che segue leggiamo: “In
vista del prossimo Consiglio Comunale, abbia-
mo presentato otto mozioni, alcune su temi di
rilevanza sociale ed altre su problemi presenti
sul nostro territorio cercando, in maniera pro-
positiva, di richiamare l’Amministrazione ad
una linea costruttiva per Cerveteri su punti che
vanno al di là degli steccati politici.

La prima mozione: “Proteggiamo i bambini” per
iniziative a tutela dei minori e contro gli affidi
illeciti di diversa natura. Quanto è successo a
Bibbiano non deve più accadere in nessuna
altra parte del Paese.

La seconda, infrastrutture: “Disservizi e rotture
rete idrica sul territorio comunale.
Problematica Acea Ato2 creazione Task
Force” scaturita dalle tante rotture/disservizi

Acea e con la quale si richiede l’impegno a
risolvere definitivamente tutte le “copiose per-
dite” d’acqua nel territorio comunale. Nella
mozione si richiede di creare un gruppo tecnico
per individuare tutte le criticità e procedere con
la sostituzione delle linee oramai obsolete o
precarie.

Segue la terza mozione “Agevolazioni economi-
che strutture sportive comunali per diversa-
mente abili” con la quale si è richiesto l’impe-
gno dell’Amministrazione ad attivarsi con gli
assessorati competenti e il Sindaco affinché i
gestori degli impianti sportivi privati e non,
presenti sul territorio, prevedano significative
agevolazioni economiche per l’utenza diversa-
mente abile e loro accompagnatori, per consen-
tire loro una regolare frequenza delle strutture

La n. 4, una mozione delicata: “No Violenza sulle
Donne” – Corsi di autodifesa femminili con la
quale richiediamo di reperire fondi alfine per
specifici corsi di autodifesa femminile utili alla
prevenzione della violenza di genere e all’ap-
prendimento di tecniche di autodifesa, rivolti
anche alle adolescenti, completamente gratuiti. 

Strategica per l’economia locale la mozione n 5:
“Contributi a fondo perduto finalizzato alla
creazione di nuove imprese. e all’apertura di
nuove unità locali nel centro storico e in punti
nevralgici delle frazioni” che potrebbe, se
approvata, portare una “boccata di ossigeno”
alle imprese commerciali e artigianali in questo
momento di crisi. 

La mozione n. 6: “Dichiarazione
dell’Emergenza Climatica ed Ambientale”
offre l’occasione di dimostrare che quanto detto
corrisponda a realtà difatti, partendo dal nostro
comune, si potrebbero dare importanti segnali
per quanto riguarda la riduzione dell’inquina-
mento dichiarando lo stato di emergenza clima-
tica e ambientale e chiedendo di fare altrettanto
agli organi competenti con attivazione di mol-

teplici azioni, presenti nell’atto da approvare.
che non riportiamo per lunghezza dei contenu-
ti.

Arredo Urbano n. 7: “Spostamento e riparazione
panchine site in via Casale e via Agylla in
Marina di Cerveteri” inerente, i non meno
importanti, problemi quotidiani dei cittadini
con la quale si richiede di attuare semplici azio-
ni di spostamento e riparazione di alcune pan-
chine a beneficio del benessere della collettività
durante la presa di un autobus o il recupero di
figli e/o nipoti dalla scuola. 

Ultima, ma non per ultima, la mozione n. 8:
“Riconoscimento LIS – Lingua dei Segni
Italiana, per noi importantissima e delicata
che potrebbe rappresentare, per la sua valenza
sociale e se approvata dall’Amministrazione,
un “fiore all’occhiello” per il territorio di
Cerveteri con la quale abbiamo chiesto di rea-
lizzare iniziative a favore degli audiolesi e atti-
varsi, reperendo fondi propri e contributi, per
realizzare un progetto sperimentale di una
scuola della LIS lingua italiana dei segni a
Cerveteri.

I consiglieri di centrodestra annunciano: ‘Presentate otto mozioni per una opposizione costruttiva’

Orsomando e De Angelis, dagli attacchi alle proposte
Affrontati punti sociali ed economici importanti per la comunità ceretana, 
la quale da anni chiedeva inutilmente alla politica locale di volare alto 

Fare concorsi è impegnativo, ed
anche oneroso, e nella loro generali-
tà le Amministrazioni comunali
della provincia romana si guardano
bene dall’affrontare la questione.
Senza concorsi a rimetterci sono i
lavoratori dipendenti del Comune, i
quali, per esempio, restano inchio-
dati alla qualifica di partenza, spes-
so svolgendo mansioni di livello
superiore. L’Amministrazione
Pascucci non fa eccezione. Anche
dalle parti del Granarone si ricorre
alle meno impegnative mobilità e
graduatorie. Si badi bene, nessuno
nutre alcun retropensiero su queste
scelte, ma è legittimo chiedersi: per-
ché si cercano sempre le scorciatoie
invece di seguire la strada maestra?
Su questa linea sono in sintonia i

consiglieri comunali AnnaLisa
Belardinelli (FdI) e Luca Piergentili
(Lega) che nella nota che segue
dichiarano: “Sulla questione del-
l'esodo del personale comunale gra-
zie a "Quota 100", rispondono alle
esternazioni del vicesindaco Zito

che ha dichiarato che: "quella che
oggi perdiamo con i pensionamenti
è la competenza di queste persone
che hanno lavorato all'interno degli
uffici comunali da diversi anni
imparando a conoscere la macchina
amministrativa nella sua interezza".

Secca la replica dei due consiglieri di
opposizione: "Ricordiamo al vice
sindaco che sono be due anni che in
aula al Granarone sollecitiamo il
Consiglio comunale sul problema
del personale e più volte abbiamo
sottolineato che, all'interno del
nostro Ente, ci sono molti dipenden-
ti che pur avendo la qualifica B3 (ex
quinto livello) svolgono con profes-
sionalità funzioni ben al di sopra
della loro qualifica, eppure per que-
sti dipendenti, in 7 anni di ammini-
strazione Pascucci, non è stata previ-
sta alcuna progressione verticale!
Niente! Nemmeno con la riforma
Madia che ha reintrodotto i concorsi
riservati per valorizzare le professio-
nalità interne per il triennio 2018-
2020. Questi dipendenti avrebbero

potuto affiancare i loro colleghi che
oggi lasciano il comune per poi
sostituirli al meglio o, quantomeno,
avrebbero potuto acquisire parte
della loro memoria storica in modo
da affiancare i nuovi dipendenti. E
invece, come sempre, si è scelto di
ignorare il problema per poi correre
ai ripari per riuscire a fronteggiare
almeno l'emergenza, prendendo
dipendenti in mobilità o da gradua-
torie di altri enti. Auguriamo buon
lavoro ai nuovi dipendenti, con la
speranza che non decidano di "scap-
pare" dopo poco tempo in altri enti o
comuni limitrofi come hanno già
fatto alcuni loro colleghi che li
hanno preceduti".

Alberto Sava

Anni 2019-2020 - In pensione dodici dipendenti: perché non si fanno in concorsi, reintrodotti con la riforma Madia?

La Giunta latitante, pianta organica in emergenza
Annalisa Belardinelli (Fdi) e Luca Piergentili (Lega) critici con il vice sindaco Zito sulla questione dell’esodo del personale grazie a ‘Quota 100’



La scuola sta per riaprire le
porte agli studenti dopo la
pausa estiva, ma l’apprendi-
mento e la formazione sul
campo non si sono mai inter-
rotti. Gli allievi dell’Istituto
Alberghiero di Ladispoli
(Indirizzo Ricevimento),
coordinati dalle loro docenti
Donatella Di Matteo e
Carmen Piccolo, da ieri sono
impegnati nella ‘tre giorni’
che Ladispoli dedica alla set-
tima arte. Dal 13 al 15 settem-
bre il Centro Polifunzionale
di via Yvon De Begnac ospita
infatti ‘Ladispoli Città
Aperta’, la rassegna cinema-
tografica dedicata
d a l l ’ A m m i n i s t r a z i o n e
Comunale alla memoria del
fonico, regista e doppiatore
Massimo Jaboni, scomparso
nel 2013. “Gli studenti acco-
glieranno gli ospiti e si occu-
peranno del servizio di rice-
vimento in ogni suo aspetto.
– ha spiegato la Prof.ssa Di
Matteo – La partecipazione
agli eventi e alla vita cultura-
le della città caratterizza da
sempre la ‘filosofia’ del
nostro Istituto. Crediamo –
ha aggiunto la Prof.ssa Di
Matteo – nel valore aggiunto
di un’efficace sinergia fra il
mondo della scuola e tutti i
soggetti che operano nel terri-
torio ai fini della sua promo-
zione e della sua crescita”. “E’
doveroso per me ringraziare

il sindaco Alessandro Grando
e tutta l’Amministrazione; –
ha dichiarato la delegata agli
Eventi, Cinema e Spettacolo
Alessandra Fattoruso – un
pensiero speciale a Silvana
Jaboni, sorella di Massimo
Jaboni, e a tutti coloro che
hanno contribuito alla realiz-
zazione di questo evento.
‘Ladispoli Città Aperta’ nac-

que da un’idea mia e di
Massimo Jaboni anni fa. Ho
avuto un grande maestro,
spero sempre di esserne
all’altezza. Invitiamo i cittadi-
ni a partecipare”. 
Tra gli ospiti, saranno presen-
ti: Andrea De Rosa,
Antonello Fassari, Sebastiano
Somma, Lorenzo Renzi,
Paola Minaccioni, Roberto

Girometti, Christian
Monaldi, Pierluigi Stella,
Eleonora Puglia, Claudio
Botosso, Francesca Giuliano,
Massimo Bonetti, Roberto
Russoniello, Nicolò Magi e
Gianni Leacche. Il Centro
Polifunzionale di via de
Begnac, per decisione della
Giunta Comunale, è stato
intitolato a Marco Vannini,

morto a Ladispoli il 18 mag-
gio 2015. La cerimonia uffi-
ciale si svolgerà lunedì 16 set-
tembre. 
“Come annunciato alla fine
dello scorso mese – ha dichia-
rato in una nota il Sindaco
Alessandro Grando – la
Giunta comunale ha appro-
vato la delibera per intitolare
l’ex-Centro Polifunzionale di

via Yvon De Begnac al com-
pianto Marco Vannini. Una
decisione che abbiamo assun-
to solo dopo aver fatto visita-
re la struttura a Marina e a
Valerio, i genitori di Marco,
che ci hanno dato immediata-
mente il loro benestare. Il
Teatro Marco Vannini, da
quest’anno, sarà dedicato
esclusivamente ad attività
musicali, teatrali e culturali in
genere e, su richiesta specifi-
ca, sarà a disposizione di
tutte le scuole di Ladispoli
per attività didattiche, saggi e
manifestazioni. Sarà, come
abbiamo spesso annunciato,
un luogo frequentato soprat-
tutto da giovani, come
Marco, e questo è stato il
motivo principale che ha
fatto ricadere su questo luogo
la scelta dell’intitolazione.
Durante la cerimonia si esibi-
ranno il nostro concittadino
Leonardo Imperi e, a seguire,
l’attore Ugo De Vita nel suo
“Oratorio per Marco”.
Ribadiamo che, con questa
iniziativa, vogliamo mante-
nere vivo il ricordo di Marco
e testimoniare l’affetto della
città di Ladispoli nei confron-
ti dei suoi cari, ai quali la
nostra comunità non ha mai
fatto mancare vicinanza e
sostegno nella battaglia per
ottenere quella giustizia e
quella verità che ancora oggi
tutti chiediamo a gran voce”.
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“Ladispoli città aperta”
Gli studenti dell’alberghiero partecipano alla rassegna
cinematografica che si conclude oggi 15 settembre

L’arte della difesa e dell’equilibrio
interiore arriva nelle scuole supe-
riori della città. Dopo molti anni
di studio e pratica delle arti mar-
ziali, con particolare attenzione a
quelle del sud-est asiatico, Il
Maestro Vito Lettieri, infatti, ha
deciso di fondere in un unico
sistema tutte le qualità marziali di
un’arte antica, per poi unirle ad
un programma facilmente com-
prensibile e con un percorso chia-
ro e delineato. 
“È sulla tecnica – spiega il maestro
– che questa arte marziale fonda le
sue basi, non sulla forza fisica con-
siderata irrilevante. Un sistema

semplice, pratico e soprattutto
efficace. Possiamo identificare
diversi aspetti: le tecniche con
armi, sia contundenti che da
taglio; le tecniche con gli arti supe-
riori; le tecniche con gli arti infe-
riori; le leve articolari; infine la
lotta al suolo. Caratteristica unica:
tutti i movimenti effettuati a mani
nude sono esattamente gli stessi di
un combattimento armato”. A
Ladispoli corsi di formazione per
difesa personale erano già stati
proposti lo scorso anno per la
Polizia Municipale di Ladispoli. In
quel caso il maestro Glauco
Nespeca aveva insegnato agli

allievi le tecniche di difesa del Kali
Kalasag già adottate da alcuni
reparti di Polizia e Carabinieri.
Tecniche di auto difesa che gli
agenti possono utilizzare in caso
di emergenza.
Ora, sempre con il patrocinio del
Comune, grazie all’assessore alla
sicurezza, Amelia Mollica
Graziano, al delegato per le asso-
ciazioni Mauro Di Giovanni ed
all’assessore all’istruzione ed alle
politiche sociali, Lucia Cordeschi,
viene proposto un progetto nelle
scuole superiori al fine di incre-
mentare la sicurezza di sé e l’equi-
librio interiore, tramite la difesa

personale. Per chi aderirà verran-
no svolti incontri settimanali,
completamente gratuiti. 
Per ricevere maggiori informazio-
ni si può consultare la pagina face-

book 
https://www.facebook.com/nucl
eoguerriero oppure inviare una
mail al seguente indirizzo:
Mail:kalikalasag@gmail.com

Progetto patrocinato dall’amministrazione comunale

L’arte della difesa arriva nella scuole



A nulla è servito aver presentato
domanda di delocalizzazione in
altro sito allo scadere dell’ultima-
tum. Per l’impianto Recin in zona
Olmetto Monteroni la chiusura è
stata inevitabile. La ditta che si occu-
pa di ricevere i materiali di risulta
come calcinacci e i residui da giardi-
no, nei giorni scorsi ha definitiva-
mente chiuso i suoi cancelli. Dopo
un lungo procedimento davanti al
tribunale amministrativo del Lazio
contro il Comune di Ladispoli, la
ditta si è vista respingere il suo ricor-
so. Niente rinnovo delle autorizza-
zioni, dunque, per proseguire la sua
attività sul territorio comunale ladi-
spolano.
Dopo la sentenza del Tar la società
aveva già chiesto e ottenuto al vicino
comune di Cerveteri, l’autorizzazio-
ne per la realizzazione di un impian-
to sul suo territorio. Ma per farlo

ovviamente aveva e ha bisogno di
tempo. Tanto che Recin auspicava
nel poter proseguire nelle attività sul
territorio ladispolano fino all’avve-

nuta realizzazione del nuovo
impianto. E proprio questa speranza
aveva portato la ditta a presentare
all’ex provincia di Roma la richiesta

di delocalizzazione, nella speranza
che l’iter di chiusura, almeno per il
momento potesse essere evitato. Ma
i primi segnali che qualcosa stava
per cambiare si sono avuti quando
da palazzo Falcone hanno sospeso la
convenzione con la Recin per il con-
ferimento dei materiali di risulta,
affidandolo ad altro impianto. In
quei giorni si era verificato un po’ di
trambusto all’interno dell’isola eco-
logica di via Roma, con la ditta
Massimi che rispediva indietro i cit-
tadini che vi si recavano per conferi-
re materiali da giardino e calcinacci.
“Emergenza” rientrata successiva-
mente con la stipula della nuova
convenzione con altro impianto. In
quel caso l’impianto, però, almeno
per i privati e per il Comune di
Cerveteri aveva continuato a funzio-
nare. Fino all’altro giorno, quando
dalla Provincia è arrivato lo stop

definitivo a causa delle autorizzazio-
ni del comune di Ladispoli scadute e
che di fatto impedivano il prosegui-
mento dei lavori. L’unica soluzione
per poter salvare i posti di lavoro e il
territorio da un possibile “scempio”
ambientale (c’è già chi ha iniziato a
scaricare illecitamente i propri rifiuti
nelle zone periferiche del territori)
sarebbe una nuova ordinanza, tem-
poranea, da parte dell’amministra-
zione ladispolana all’impianto dei
Monteroni. In questo modo il sito
potrebbe continuare a funzionare in
attesa della realizzazione del nuovo
impianto su territorio cerite. Qualora
però non si dovesse giungere a una
soluzione di questo genere, a rischio
ci sarebbero anche i posti di lavoro.
Con l’impianto chiuso, infatti, i
dipendenti fino ad oggi impiegati al
suo interno, potrebbero presto essere
ritrovarsi senza più un lavoro. 

Non arrivano le autorizzazioni del Comune e la ditta è stata costretta ha sospendere il servizio
Cancelli chiusi per l’impianto Recin in zona Olmetto Monteroni
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Riceviamo e pubblichiamo -
Gentile Assessore, mi preme
attirare la sua attenzione su
alcune situazioni, non per criti-
care, ma perchè amo la città di
cui sono cittadino. Come può
osservare dalle foto allegate, se
quanto fatto sono i lavori per
l’arredo urbano attorno alla
passerella sul Sanguinara,
siamo davvero di fronte a ini-
ziative superficiali e non di
scopo, ne un albero, ne una
siepe, ne una panchina o altro,
solo come puo’ vedere uno
spiazzo, dove crescono sterpa-
glie e null’altro (foto n.1). Per
giunta come si può vedere la
transenna di legno e’ chiusa
(foto n.2), non ci sono possibi-
lità di accesso a questo futuro
spazio “attrezzato”. Inoltre, c’è
da osservare che appena messe
delle transenne metalliche per
fermare le corse delle biciclet-
te, considerando che sono stati
fatti dei buchi e non cementati
correttamente (vedasi foto n.

3), due giorni dopo una di que-
ste transenne, non fissate ad
opera d’arte, è stata vandaliz-
zata e buttata nel letto del tor-
rente ( vedasi foto n. 4), dai
soliti teppisti. Ma qualcuno si
occupa di verificare i lavori…?
Esempio il RUP…? In questo
modo il committente invita gli
esecutori del lavori alla super-
ficialità; vedasi anche il manto
stradale che porta, attraverso i
giardinetti, alla passerella (foto

n.5), la parte iniziale è un ciot-
tolato…, come anche il bordo
del vialetto, dove non cresce
ne crescerà,  in questa condi-
zione, erba, poiché il terreno è
talmente compattato che se
non lo si vanga un po’ sarà un
pezzo di giardinetto perso.
Non voglio citare i giardini di
via trapani, dove l’erba cresce
rigogliosa (vedasi foto n.6),
quindi la usufruzione di questi
spazio è limitata, stesso dicasi

per le sterpaglie che crescono
ai bordi delle strade di tutti la
città. Ma non è possibile con
l’uso periodico di diserbanti
dare decoro e controllare la
crescita di sterpaglie sui cigli
delle strade. Capisco che eco-
logicamente qualcuno avrebbe
da ridire, allora l’alternativa
sarebbe che dei giardinieri, con
maggiori costi, estirpano que-
sta crescita di verde sui cigli.
Ma se Ladispoli vuole attirare

un turismo medio, non quello
povero (non è discriminazio-
ne) che lascia pochi soldi in
loco, deve attrezzarsi e dare un
po’ di decoro alle sue strade
(vedasi l’esempio costruttivo
della vicina S. Nicola). In ogni
caso visto i numeri della popo-
lazione residente è sicuramen-
te giunto il momento di passa-
re da città dormitorio a città
indipendente o almeno auto-
noma, che si distingue dalle
altre per un “quid”, scegliete
voi, responsabili politici locali,
quale sarà quel qualcosa che
distingua e porta un turismo
non solo di massa ma di una
certa qualità, che tradizional-
mente spende in loco e sup-
porta l’economia locale. I ser-
vizi e quant’altro, per il vivere
civile debbono essere congrui
per un pubblico attento e
disposto a spendere. Infine, a
costo di ripetersi, quando si
danno incarichi di lavori, qual-
cuno, rappresentante del com-

mittente (Comune di
Ladispoli) deve verificare e
farsi vedere durante i lavori,
altrimenti siamo alla solita
fuffa e superficialità italica,
come pure impegniamoci per
il mantenimento dei manufatti
pubblici, delle strade etc. Ne
avremmo un vantaggio tutti, e
coloro che visitano Ladispoli la
potranno additare come un
esempio di buona gestione
della res pubblica. Vedrete che
se tutti ci sforziamo a mante-
nere un contegno ed ordine
per la cosa pubblica, anche i
teppisti, sulla base del buon
esempio collettivo, diminui-
ranno le loro insensate scorri-
bande. Grazie per l’attenzione
che vorrete dedicare a queste
osservazioni.

A. Ricetti 

Cittadino lamenta scarsa cura nei pressi 
della nuova passerella sul Sanguinara

Ieri si è verificato un incidente in via
Firenze, strada dove pochi giorni fa è stato
ripristinato il manto stradale. Un automobi-
lista, per motivi ignoti, ha perso il controllo

dell’auto ed ha falciato alcune palme ai lati
della strada prima di arrestarsi sull’altro lato
della carreggiata. Non dovrebbero esserci
state conseguenze per il guidatore.

Auto sbanda e falcia le palme in via Firenze Nuovo look anche per via Firenze



I Carabinieri hanno ricevuto la
richiesta di aiuto da parte degli
anziani genitori, sofferenti da
tempo e sottoposti alle angherie
del figlio, i quali subivano le con-
tinue violenze e i soprusi. Al ter-
mine dell’attività investigativa, i
militari hanno eseguito un’ordi-
nanza di custodia cautelare in car-
cere a carico del giovane che è
stato poi condotto presso l’Istituto
penitenziario di Borgata Aurelia a
disposizione dell’Autorità
Giudiziaria. Il giovane inizialmen-
te, a causa dei suoi continui mal-
trattamenti verso i suoi genitori,
era stato allontanato dalla casa
familiare con un provvedimento
cautelare del Tribunale di
Civitavecchia, ma per le sue ripe-
tute violazioni e divieto di avvici-
narsi, è stato emesso un nuovo
provvedimento questa volta però
con l’arresto.

I Carabinieri hanno arrestato un uomo del posto con l’accusa di maltrattamenti in famiglia

Vessava i genitori, arrestato 46enne ad Allumiere 

Durante la consueta attività di
prevenzione e contrasto ai
reati nello scalo di Fiumicino, i
carabinieri in servizio presso
l’aeroporto di Fiumicino
hanno deferito in stato di
libertà tre persone, due donne
italiane di 50 anni, residenti
all’estero e un 20enne olande-
se, tutti sorpresi a trafugare
profumi e prodotti cosmetici
dagli scaffali espositori dei
duty-free shop ubicati all’in-
terno dell’area internazionale
dell’aeroporto. La refurtiva,
per un valore complessivo di
circa quattrocento euro, è stata
recuperata e restituita ai
responsabili degli esercizi.
Proprio all’interno dello store
internazionale i militari hanno
arrestato un uomo di naziona-
lità russa di 50 anni. Il passeg-
gero, in attesa del volo per
Mosca, aveva creato confusio-

ne all’interno di un duty free,
discutendo animatamente con
i commessi perché, giunto alla
cassa, non voleva pagare il
conto, in evidente stato di alte-
razione. Gli impiegati spaven-
tati, hanno avvisato i carabi-
nieri che una volta intervenuti
sono diventati bersaglio del-
l’uomo che si è scagliato con-
tro di loro. Bloccato poco

dopo, i carabinieri sono riusci-
ti ad ammanettarlo ed arre-
starlo. A seguito del rito diret-
tissimo l’arrestato è stato con-
dannato a sei mesi. Nel corso
del servizio, svolto nelle fasce
di maggior afflusso di passeg-
geri, i carabinieri hanno iden-
tificato 147 persone, controlla-
to 34 veicoli, contestando 11
sanzioni amministrative.

Fa shopping al duty free 
e si rifiuta di pagare, arrestato
Russo in partenza crea panico nello store internazionale a aggredisce i Cc

Sperlonga, dissequestrata 
la scuola ‘Aspri’, via ai lavori
Accolta l'istanza del Comune: il plesso non è né insicuro e  né a rischio crollo

I sigilli al plesso “Aspri” di
Sperlonga, insieme a una pale-
stra di una scuola di Gaeta,
vennero messi, il 19 settembre
del 2018 con l’accusa di essere
stati realizzati con materiali
non idonei. Ora, a quasi 1
anno esatto di distanza arriva
la notizia: giovedì mattina è
stata accolta l’istanza presen-
tata dal Comune del Borgo ed

è stato dissequestrato il cantie-
re, dove presto riprenderanno
i lavori. “Lo stato attuale del-
l’opera – si legge nell’istanza
sul tema - benché difforme al
progetto, non ne inficia la sicu-
rezza strutturale e che, quanto
alla futura regolarizzazione
dell’opera, il Comune di
Sperlonga si impegna a proce-
dere ad un nuovo affidamento

dell’appalto secondo la nor-
mativa vigente e al recupero
di ogni onere indebitamente
sostenuto.” Secondo una peri-
zia dell’Università La
Sapienza, infatti, nonostante la
difformità rispetto al progetto
iniziale, la struttura non era
stata ritenuta in alcun modo
statisticamente insicura, né a
rischio crollo.
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deve l’ideazione dei due ordini di finestre
di dimensioni diverse che caratterizzano il
prospetto della facciata. Nel 1588 Sisto V
aveva previsto di addossare alla facciata del
Palazzo Senatorio una fontana monumen-
tale come Mostra dell’Acqua Felice, da lui
condotta in Campidoglio. Secondo il pro-
getto di Matteo di Castello il prospetto del
Palazzo si sarebbe trasformato in una
gigantesca insegna araldica di Papa Peretti.
Dopo la morte del pontefice l’idea fu abban-
donata e Giacomo della Porta realizzo ̀la
bassa vasca a due conche mistilinee che
ancora oggi decora la nicchia centrale della
scalinata di Michelangelo. Al centro del
prospetto architettonico della fontana si
conserva oggi l‟antica statua sedente della
Minerva-Roma. La grande torre campana-
ria fu costruita tra il 1578 e il 1582, su pro-
getto di Martino Longhi il Vecchio nel 1577.
L’alzato e ̀formato da tre ordini sovrapposti
in laterizio. I due piani principali, chiara-
mente visibili dall’esterno, sono scanditi da
quattro archi che danno luce alle celle cam-
panarie. Gli archi sono fiancheggiati da
paraste binate con capitelli corinzi in bianco
travertino, come le cornici marcapiano e le
balaustre terminali. Alla sommita ̀vi era
un’antica statua femminile restaurata alla
fine dell’Ottocento come Minerva-Roma,
oggi sostituita da un calco. All’interno delle
due celle campanarie sono ancora oggi con-
servate le due grandi campane in bronzo
fuse nel 1804 e nel 1805. Sul fronte principa-
le della Torre fu trasferito nel 1806 l’orolo-
gio, ancora oggi funzionante, un tempo
sulla facciata di Santa Maria in Aracoeli. 

Il Palazzo Senatorio, attuale sede di rappre-
s entanza di Roma Capitale, sorge sulle rovi-
ne di due edifici di eta ̀romana: il Tempio di
Veiove e il Tabularium. Il Tempio di Veiove
fu eretto nel 196 a.C. e ricostruito nella
prima meta ̀del I secolo a.C. Il Tabularium,
grandiosa struttura architettonica destinata
ad accogliere l’archivio pubblico romano,
fu costruito nel 78 a.C. per volonta ̀del con-
sole Quinto Lutazio Catulo. L’edificio occu-
pava la sella che univa le due alture che
caratterizzavano nell’antichita ̀il Colle
C apitolino: il Capitolium, dove era il
Tempio di Giove Capitolino, massimo san-
tuario del Colle, e l’Arx , dove sorgeva il
Tempio di Giunone Moneta. Il nucleo cen-
trale del Tabularium, articolato in vani di
fondazione alternati a robusti muri di
sostruzione e gallerie sovrapposte, formava
una vera e propria struttura di rinforzo e
terrazzamento ideata per superare il disli-
vello tra le pendici meridionali del Colle
Capitolino e la valle del Foro Romano. La
Galleria del Tabularium, che si apre sul
fronte del Foro con una serie di grandi arca-
te a tutto sesto, costituiva probabilmente
anche un collegamento pedonale tra le due
sommita ̀del Colle. Intorno alla meta ̀del XII
secolo, sui grandiosi resti di questo antico
edificio furono ricavati alcuni ambienti di
rappresentanza del Comune di Roma, nato
nel 1143-1144 da un moto di ribellione dei
cittadini romani contro Papa Innocenzo II.
Qui si riunirono i primi Senatori, magistra-
tura collegiale elettiva cui era affidata l’am-
ministrazione della giustizia e della citta.̀
Nel corso del Duecento si affido ̀la carica di
Senatore a due rappresentanti scelti tra i
membri delle famiglie baronali romane e
infine si giunse al Senatore unico, di nomi-
na pontificia e di origine forestiera, cui era
affidata l’amministrazione della giustizia
civile e penale. Il Senatore era coadiuvato
da tre magistrati o Conservatori che curava-
no gli interessi cittadini. I Conservatori
ebbero la loro sede in un edificio a fianco
del Palazzo Senatorio, rinnovato alla metà
del Quattrocento e riedificato a partire dal
1561, nelle forme attuali, su progetto di
Michelangelo. La storia del Palazzo
Senatorio tra XII e XIII secolo e ̀complessa.
La nuova sede del Comune e del Senato
Romano riutilizzava a pieno le rovine del
possente quadrilatero del Tabularium,
mantenendo verso il Foro un fronte sostan-
zialmente chiuso, piu ̀da fortezza che da
palazzo comunale. Gli interventi piu ̀docu-
mentati riguardano la facciata verso la futu-
ra piazza del Campidoglio. Dietro la faccia-
ta realizzata nel Cinquecento da Giacomo
della Porta sopra i resti medievali si distin-
gue ancora la struttura del Palazzo
Senatorio duecentesco: un lungo ed alto
edificio che occupava il fronte dell’attuale
facciata, rinforzato sugli angoli dalle più
tarde torri-contrafforte. In facciata si distin-
guevano: un’Aula porticata a piano terra,
databile tra la seconda meta ̀del XII e i primi
del XIII secolo, divisa in due navate e aper-
ta con arcate in muratura a tutto sesto verso
la piazza (attuale Galleria di Sisto IV) e una
Sala al primo piano, dove il Senatore ammi-

nistrava la giustizia, datata dagli studiosi
alla 

prima 
meta ̀

del 
XIII 

secolo.
Originariamente era aperta verso la piazza
con una loggia scandita da colonne di recu-
pero, capitelli ionici medievali e arcate a
tutto sesto in muratura. Sulla destra si apri-
va un grande arco a tutto sesto in laterizio a
doppia ghiera che segnava l’accesso a que-
sta parte dell’edificio dalla futura piazza
(avanzi del loggiato e della porta sono visi-
bili nell’Aula di Giulio Cesare). Questo
accesso monumentale era collegato alla
piazza da una comoda cordonata dove era
collocata la grande scultura antica, oggi
conservata nell’Esedra di Marco Aurelio,
raffigurante un Leone che azzanna il
Cavallo (il leone era simbolo di Roma nel
Medioevo): era il cosiddetto luogo del
leone, dove si leggevano le sentenze capita-
li comminate dal Senatore. Vi era infine una
Sala superiore, dove il Senatore dava udien-
za e si riuniva il Consiglio Generale, caratte-
rizzata da aperture a loggia di piu ̀contenu-
te dimensioni su colonnine di recupero
alternate a pilastrini ottagoni in muratura
(tracce visibili nella zona superiore della
parete verso la piazza dell’Aula di Giulio

Cesare). Quest’ultimo ambiente, databile
all’ultimo quarto del Duecento, era coperto
da un tetto a capriate lignee ed era decorato
da affreschi, quasi del tutto perduti, raffigu-
ranti stemmi araldici, girali vegetali e fasce
decorative. Verso la fine del Duecento, sul
lato destro della facciata del palazzo fu
costruita una loggia a due piani, aperta
verso la futura piazza e verso via del
Campidoglio. Questo loggiato fu completa-
to nel 1299. Nel corso del Trecento il
Palazzo Senatorio comincio ̀a chiudersi
come una fortezza; molte delle arcate dei
loggiati furono tamponate, mentre papa
Bonifacio IX (1389-1404) fece costruire, in
una compatta muratura a tufelli, due torri-
contrafforte ancora oggi visibili sul fianco
destro del Palazzo. Da una finestra tra le
due torri si affacciava il Senatore per assiste-
re alle esecuzioni capitali che avevano
luogo anche sull’altura adiacente del Monte
Caprino.  Nel corso del Quattrocento si
aggiunsero sul prospetto principale la
torre-contrafforte di Martino V (1427 circa)
sulla sinistra e, verso il Foro, quella di
Niccolo ̀V (1451). Sulla facciata, rivestita fin
dal Trecento di stemmi ed affreschi con
motivi araldici, si aprirono tre finestre mar-
moree a croce guelfa scolpite nel 1451 da
Paolo di Mariano, ricavate negli archi tam-
ponati della loggia medievale del primo
piano. Il loggiato del secondo piano fu
tagliato da un balcone su mensole (denomi-
nato corridore), chiaramente visibile nei
disegni e vedute della prima meta ̀del
Cinquecento. Dominava la costruzione una
nuova torre merlata nella quale era stata
trasferita la Patarina, campana tolta nel
Medioevo ai Viterbesi e portata a Roma
come preda di guerra. Nel 1520 il Senatore
Squarcialupi fece costruire sulla destra
della facciata, dove insisteva la loggia del

1299, un grandioso loggiato a due ordini di
arcate sovrapposte che costituiva l’ingresso
monumentale agli ambienti del primo e del
secondo piano del Palazzo, ispirata alla
quattrocentesca Loggia delle Benedizioni
della Basilica di San Pietro in Vaticano e alla
vicina Loggia del palazzo e Basilica di San
Marco, ai piedi del Campidoglio. Nel XVI
secolo l’autonomia giuridica e amministra-
tiva del Senato e dei Conservatori e ̀definiti-
vamente subordinata all’autorita ̀del ponte-
fice. Paolo III Farnese (1534-1549) program-
mo ̀

una 
nuova 

sistemazione 
del

Campidoglio. A partire dal 1537 promosse
la completa trasformazione dello spazio
architettonico e simbolico del Campidoglio,
affidando a Michelangelo, suo architetto,
scultore e pittore di fiducia, l’incarico della
nuova definizione della piazza e degli edifi-
ci preesistenti. Come noto, il progetto di
Michelangelo, documentato da piu ̀tarde
incisioni, fu solo in parte realizzato sotto la
sua supervisione. Gli interventi da lui diret-
ti riguardano il trasferimento nel 1538 della
grande statua bronzea del Marco Aurelio
dal Laterano al centro della futura piazza,
alla quale si accedeva, dal versante ovest,
attraverso una grandiosa e comoda cordo-
nata progettata dal Buonarroti e realizzata a
partire dal 1561.  La statua di Marco
Aurelio, con il nuovo basamento marmoreo
eseguito da Michelangelo, diventa un ful-
cro di straordinaria potenza plastica che,
nelle intenzioni del Maestro, avrebbe rac-
cordato l’invaso della piazza alle emergen-
ze plastiche e architettoniche di tre edifici
completamente riprogettati: il Palazzo
Senatorio sullo sfondo, il palazzo dei
Conservatori sulla destra (ristrutturato a
partire dal 1563 e condotto a termine intor-
no al 1568 da Giacomo della Porta) e il futu-
ro Palazzo Nuovo (poi realizzato di fronte

al Palazzo dei Conservatori da Gerolamo e
Carlo Rainaldi, tra il 1603 e il 1674, sulla
scorta del progetto michelangiolesco).
Questi ultimi due edifici sono ideati su assi
leggermente divergenti verso la prospettiva
centrale 

del 
palazzo 

Senatorio.
Quest’ultimo si collega alla piazza con la
magnifica scalinata a doppia rampa, pro-
gettata e realizzata da Michelangelo tra il
1542 e il 1554, con la triplice funzione di
accesso 

monumentale 
all’Aula 

del
Senatore, raccordo plastico tra il Palazzo e
la piazza ed elegante sfondo architettonico
per le due magnifiche statue antiche di divi-
nita ̀fluviali reclinate: il Nilo e il Tevere, tra-
sferite fin dal 1517 sul Colle Capitolino.
Dopo la morte di Michelangelo (1564) la
facciata del Palazzo Senatorio fu portata
avanti con significative varianti e conclusa
solo tra il 1593 e il 1598 sotto il pontificato di
Clemente VIII Aldobrandini. La facciata è
caratterizzata da un basamento a bugnato
in finto travertino che giunge fino all’altez-
za del primo piano, con due corpi di fabbri-
ca laterali leggermente avanzati. Sul basa-
mento si imposta l’alzato, con intonaco ori-
ginariamente in color travertino (nel tardo
Seicento trattato a finta cortina di mattoni
color ocra rosato), scandito da un ordine
gigante di paraste rifinite a stucco color tra-
vertino finemente gradinato e capitelli
corinzi che si raccordano al cornicione
aggettante con balaustra e statue. La scali-
nata monumentale conduce alla porta prin-
cipale del primo piano, attraverso la quale
si accede alla grande Aula del tribunale del
Senatore 

(oggi 
di 

Giulio 
Cesare).

Quest’ultima fu ideata da Giacomo della
Porta nel 1573-1577 unificando lo spazio
dell’Aula del Senatore e della Sala
Superiore del secondo piano del palazzo
medievale. A questa nuova sistemazione si
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Palazzo Senatorio, una macchina
del tempo tra storia e architettura

Ingresso di Sisto IV 
Prende il nom

e del grande pontefice Urbis restaurator
che lo fece rinnovare nel 1477 com

e accesso agli
am

bienti destinati alla conservazione del sale (Salara);
costituisce ancora oggi l’ingresso del palazzo. Da qui si
accede all’aula a due navate scandita da pilastri (oggi
d enom

inata Galleria di Sisto IV), un tem
po aperta verso

la piazza con una serie di arcate a tutto sesto, identifica-
ta com

e nucleo piùantico del palazzo senatorio
m

edioevale della fine del XII - prim
i del XIII secolo. 

Sala del Carroccio 
La sala prende il nom

e dalla m
agnifica iscrizione in versi

in caratteri gotici realizzata in m
em

oria dell’invio ai
rom

ani - com
e trofeo di guerra e m

onito- dei resti del
Carroccio strappato da Federico II di Svevia ai m

ilanesi
nella battaglia di Cortenuova (1237). Il testo si puòtra-
durre: “O Rom

a ricevi quale dono di Federico II Cesare
A ugusto il carro, ornam

ento augurale per la città.
Q uesto, preso dalla strage di M

ilano, viene com
e preda

illustre per riferire il trionfo di Cesare. Rim
arràad obbro-

brio del nem
ico; è

inviato in onore della città
di Rom

a.
L’am

ore per lei im
pose di m

andarlo”. Nella Sala sono
conservati alle pareti rari fram

m
enti m

arm
orei di arredi

altom
edioevali, databili ai secoli VIII-IX, provenienti dalla

chiesa di Santa M
aria in Capitolio, prim

o nucleo della
futura chiesa dell’Aracoeli. I rilievi sono tornati alla luce
nell’area del dem

olito convento dell’Aracoeli durante
gli sbancam

enti attuati alla fine dell’O
ttocento in occa-

sione della costruzione del M
onum

ento a Vittorio
Em

anuele II. 

Tem
pio di Veiove e Tabularium

 
Dagli am

bienti della Galleria di Sisto IV si possono osser-
vare dall’alto i resti del Tem

pio di Veiove scoperti nel
1938-1940. Al suo interno è

stata rinvenuta la colossale
statua m

arm
orea di culto della divinità

(oggi esposta
nella galleria di congiunzione del Tabularium

) e l’ara
m

arm
orea. La visuale dall’alto perm

ette di percepire
chiaram

ente la pianta del tem
pio di cui si scorgono: il

podio rivestito con lastre di travertino, parte dei m
uri

della cella e il pronao con le basi delle quattro colonne.
Nei pressi del podio si distingue la contigua m

uratura
del Tabularium

 rivestita con grandi blocchi di tufo
rosso.

Anticam
era del Sindaco 

In questa sala sono collocati tre busti facenti parte della
Protom

oteca Capitolina: A. Roncaglia, Busto di Cam
illo

Benso Conte di Cavour; L. Vergnano, Busto di Vittorio
Em

anuele II di Savoia; E. Ferrari, Busto di Giuseppe
Garibaldi.

Salotto dell’O
rologio 

Al prim
o piano del palazzo, la piccola sala di rappresen-

tanza che precede lo Studio del Sindaco è
stata deco-

rata nel 1929 con una fascia di affreschi di soggetto
rom

ano del pittore Cisterna. Sulle pareti vi sono alcuni
dipinti su tela del Seicento che appartengono alla
Pinacoteca Capitolina: Giovan Battista Gaulli detto il
Baciccio, Im

presa accadem
ica; Copia da Correggio,

M
atrim

onio m
istico di santa Caterina; Francesco

Bassano, Annuncio ai pastori; Pittore em
iliano del XVI

secolo, Ritratto virile. Su una ricca console del XVIII seco-
lo vi è

un prezioso orologio notturno, opera di artigiani
rom

ani della fine del Seicento. Un lum
e al suo interno

rendeva visibili di notte le ore incise sul quadrante.
Com

pletano l’arredo m
obili d’epoca e un busto fem

m
i-

nile m
arm

oreo, la cosiddetta Iulia M
am

aea, form
ato da

una testa m
oderna su busto di portasanta. 

Lo Studio del Sindaco 
Lo Studio del Sindaco è

ospitato in due stanze conti-
gue: nella prim

a si trova lo studio vero e proprio, nella
seconda è

allestita una saletta per riunioni. Lo studio è
adornato da diverse opere d’arte appartenenti alle rac-
colte capitoline: una scultura in m

arm
o bianco, raffigu-

r ante una statua fem
m

inile panneggiata, e sei dipinti.
La statua fu scoperta nel 1953 nella zona di via della Vite
dove l’im

peratore Aureliano edificò
il m

onum
entale

T em
pio del Sole “Invictus”, tra il 273 e il 274 d.C., dopo la

conquista di Palm
ira. La statua, riccam

ente abbigliata,
forse recava una cornucopia che la farebbe identificare
con la dea Fortuna o con una im

peratrice nelle sem
-

bianze della dea. Lo stile e la lavorazione del panneggio
sem

brano riferibili al I secolo d.C. La statua potrebbe
essere stata riadoperata, nel periodo dell’im

peratore
Aureliano, m

odificandone parti oggi perdute. Alle pare-
ti sono esposti: Pittore toscano, XVI secolo, copia da
Jacopino 

del 
Conte, 

Ritratto 
di 

M
ichelangelo

Buonarroti; Dom
enico Fetti (Rom

a 1589 - Venezia
1623), Parabola del fattore infedele; Pittore em

iliano,
p rim

a m
età

del XVII secolo, Cristo e la Veronica; Pittore
italiano, seconda m

etàdel XVII secolo, Battaglia; Pittore
italiano, fine secolo XVII - inizio secolo XVIII; Paesaggio;
Pittore italiano, fine secolo XVII - inizio secolo XVIII,
Paesaggio. La seconda stanza, ricavata nella torre di
Niccolò

V (1451), introduce al celebre balconcino affac-
ciato sul Foro Rom

ano.

Sala dell’Arazzo 
La sala, sede di riunioni, prende il nom

e dal pregevole
arazzo fiam

m
ingo di soggetto rom

ano databile alla
seconda m

età
del Cinquecento. Alle pareti alcuni

dipinti su tela della Pinacoteca Capitolina: Pittore vene-
to del XVIII secolo, I Progenitori; Leandro Bassano, La
fucina di Vulcano, prim

i del XVII secolo. Nella sala sono
state recentem

ente collocati i busti di Giuseppe
M

azzini, Carlo Arm
ellini e Aurelio Saffi, trium

viri della
Repubblica Rom

ana del 1849, opera rispettivam
ente di

G. Spertini, T. Saraceni, E. Sim
onetti. 

Sala delle Bandiere 
La Sala fu ricavata in un am

biente della Torre di M
artino

V (1427 circa). Qui la Giunta Capitolina si riunisce attor-
no allo storico tavolo in legno intarsiato eseguito da
ebanisti rom

ani nel 1842. 
Fu utilizzato per il prim

o Consiglio Com
unale convoca-

to dopo la riform
a di Pio IX del 1847 e per le riunioni del

trium
virato durante la Repubblica Rom

ana, proclam
ata

nel 1848 in Cam
pidoglio da M

azzini, Arm
ellini e Saffi. 

Nelle vetrine sono conservate le 14 bandiere della
Guardia Civica di Rom

a del 1847, quelle dei Rioni di
Rom

a e il Gonfalone della città
di Rom

a, decorato con
la m

edaglia d’oro al valor m
ilitare nel 1949, oltre alla

bandiera delle Olim
piadi di Rom

a del 1960 ed a quella
della Corazzata “Rom

a”, nella quale fu avvolto il feretro
del Re Um

berto I.

Aula Consiliare detta di Giulio Cesare 
Nel corso dei secoli l’Aula Senatoria ha continuato a
rappresentare il centro vitale del palazzo, m

antenendo
inalterata la sua funzione di sala di riunioni dei m

assim
i

rappresentati dell’am
m

inistrazione cittadina. 
Qui si riunisce l’Assem

blea Capitolina con la Giunta in
sede deliberante; dom

inano l’Aula i banchi del
Presidente dell’Assem

blea Capitolina, del Sindaco e
della Giunta; ai lati si dispongono i Consiglieri Capitolini.
Lungo le pareti vi sono le bandiere dei Rioni di Rom

a. 
Sulla 

parete 
longitudinale 

verso 
la 

piazza 
del

Cam
pidoglio si notano gli avanzi delle colonne con

c apitelli e archi in laterizio m
edioevali della Loggia del

prim
o piano e della grande porta di accesso del Palazzo

Senatorio; nel registro superiore le tracce delle colonni-
ne e dei pilastrini ottagoni della sovrastante Loggia
duecentesca del secondo piano. I due antichi am

bien-
ti furono unificati e dotati di una grande volta a botte
d a Giacom

o della Porta nel 1573-1577. 
S ulle pareti sono stati m

urati stem
m

i m
arm

orei e m
usi-

vi del Trecento e Quattrocento, un tem
po sulla facciata

del Palazzo, m
entre sui lati brevi sono state collocate: la

celebre statua antica di Giulio Cesare, datata al II secolo
d.C., e quella di un Navarca rom

ano del I secolo d.C., raf-
figurante un capo della flotta m

ilitare. 
Le sculture sono parte delle raccolte capitoline. Al cen-
tro del pavim

ento della sala è
conservato un m

osaico
pavim

entale con cinque pannelli decorativi, a tessere
bianche e nere, databile al II secolo d.C., proveniente da
una villa rom

ana in località
Casal M

orena, nei pressi di
Rom

a. 

Protom
oteca 

La Sala della Protom
oteca è

una delle piùprestigiose
del Cam

pidoglio, a cui si accede da Palazzo Senatorio
oppure da Piazza del Cam

pidoglio, attraverso la
Scalinata del Vignola. Utilizzata oggi per cerim

onie
pubbliche e conferenze stam

pa, la Protom
oteca nasce

com
e sala per la raccolta di busti di personaggi illustri.

La collezione ebbe origine al Pantheon, dove la
Congregazione dei Virtuosi, fondata nel 1542 dagli arti-
sti rom

ani, ottenne sotto la propria giurisdizione una
cappella da essi dedicata a San Giuseppe (protettore
dei Virtuosi) dove poter seppellire e ricordare con ritrat-
ti in m

arm
o alcuni tra i piùillustri personaggi della con-

gregazione stessa. Questa consuetudine venne sospe-
sa per tutto il ’600 e ripresa nel XVIII secolo. 
Dalla seconda m

etàdel ’700 invece, oltre ai ritratti fune-
rari, com

inciò
la collocazione anche di busti sem

plice-
m

ente onorari. In particolare Canova, com
e presidente

dei Virtuosi, diede grande im
pulso alla raccolta.

Il grande num
ero di busti, che andava snaturando il

carattere di luogo di culto del tem
pio, indusse il

Pontefice Pio VII a trasferire tutti i ritratti in Cam
pidoglio,

dove la collezione fu aperta al pubblico nel 1820. Per
com

m
em

orare il grande Canova papa Leone XIII com
-

m
issionò

a Giuseppe Fabris un grande m
onum

ento
onorario, collocato nel 1832, che raffigura, in alto, lo
scultore giacente, e nel basam

ento tre figure (Pittura,
Scultura e Architettura) ed il Genio dell’Arm

onia con in
m

ano una lira dalle corde spezzate, a raffigurare la per-
dita dell’arm

onia da parte delle arti a causa della m
orte

del Canova. Dal 1830 in poi una serie di altri busti furo-
no aggiunti alla raccolta. Dopo vari spostam

enti, nel
1949 la Protom

oteca trovò
la sua definitiva sistem

azio-
ne in una serie di sale opportunam

ente sistem
ate tra il

Palazzo dei Conservatori e il Palazzo Senatorio, dove si
trova tuttora. Nel 1990 l’Am

m
inistrazione Capitolina

decise di rinnovare le sale della Protom
oteca, conferen-

do loro l’aspetto attuale.

Le tappe del percorso verso “Lo Studio del Sindaco”

O
rganizzata 

dall’am
m

inistrazione
capitolina per oggi, dom

enica 15 set-
t em

bre, dalle 10 alle 19 le storiche
sale del Palazzo sul Cam

pidoglio
saranno aperte al pubblico per offrire
una visita “senza tem

po” tra le m
eravi-

glie architettoniche di uno dei palazzi
sim

bolo della Città Eterna. Alle 10
(prim

o ingresso della m
attina) partirà

quindi la prim
a visita, e si proseguirà

fino alle 13 (ultim
o ingresso della

m
attina) per poi riprendere dalle 15

(prim
o ingresso del pom

eriggio) fino
alle 18 (ultim

o ingresso del pom
erig-

gio).  La durata delle visite è di circa 30
m

inuti con gruppi com
posti al m

assi-
m

o da 30 visitatori, e sono program
-

m
ate ogni m

ezz’ora circa.  Il percorso,
che inizia all’ingresso di Sisto IV, pre-
vede la visita della Sala del Carroccio,
della Galleria Sisto IV, del Tem

pio di
Veiove, dello Scalone, dell’Anticam

era
e dello Studio della Sindaca, del
Salotto 

dell’O
rologio, 

della 
Sala

dell’Arazzo, della Sala delle Bandiere,
dell’Aula di Giulio Cesare, della Sala
Laudato sì e della Protom

oteca.
L’uscita è dal Portico del Vignola.

VISITA GUIDATA
GRATUITA

Oggi una nuova apertura al pubblico con percorsi guidati fino a tarda seraTesto a cura di Elena Bianca Di Gioia -
Direzione dei M

usei Capitolini - 2015
Revisione e integrazioni a cura

della Direzione dei M
usei Capitolini

e del Cerimoniale Capitolino - 2016 
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Finalmente una bella notizia: il
volto censurato di Federica
Angeli tornerà al suo posto nel
murale di Ostia, così come ave-
vano chiesto migliaia di cittadi-
ne e di cittadini e gli studenti e
gli insegnati che lo avevano
scelto. Questa vittoria dimostra
che insieme si può custodire
l'articolo 21 della Costituzione e
sconfiggere bavagli e censure di
ogni natura e colore. Ci auguria-
mo di poter vedere il murale
completato prima della senten-
za contro il clan Spada, quando,
sempre insieme, accompagnere-
mo Federica Angeli in aula». Lo
affermano, in una nota, Raffaele
Lorusso e Giuseppe Giulietti,
segretario generale e presidente
della Federazione nazionale
della Stampa italiana.

Ostia, il volto
di Federica

Angeli tornerà
nel murale

“censurato”

Preso rapinatore
in zona Ostiense
Venerdì mattina la Polizia di
Stato ha arrestato C.M., roma-
no di 42 anni che, poco prima,
aveva consumato/tentato, nel-
l’arco di poco più di mezz’ora,
diverse rapine in danno di far-
macie e supermercati. L’uomo
è stato bloccato dagli agenti del
commissariato San Paolo dopo
aver tentato di rapinare una
farmacia in via Aristide
Sartorio. C.M. viaggiava a
bordo di uno scooter rubato ed
aveva una pistola risultata poi
una replica senza il previsto
tappo rosso. In queste ore gli
investigatori stanno rico-
struendo la dinamica di ogni
singola rapina.

Dal 16 settembre sono 739.286 gli
studenti che siederanno sui banchi
degli istituti del Lazio, dalla scuola
dell’infanzia alla secondaria di II
grado. In particolare sono 84.460 i
bimbi dell’infanzia, 236.535 della
primaria, 158.214 della secondaria
di I grado, 250.077 della secondaria
di II grado e 10 mila dei Percorsi di
istruzione e Formazione professio-
nale. Così in una nota l’assessorato

al Lavoro, Scuola e Formazione
della regione Lazio Claudio Di
Berardino. Alcuni istituti hanno già
iniziato le lezioni nei giorni scorsi in
virtù dell’autonomia dettata dai
piani formativi. In totale sono 206 i
giorni di lezione previsti fino all’8
giugno 2020. Le vacanze di Natale
dureranno 15 giorni, dal 23 dicem-
bre al 6 gennaio, mentre quelle di
Pasqua inizieranno il 9 aprile e si

concluderanno il 14. Ulteriori quat-
tro giorni di chiusura sono previsti
in occasione delle festività nazionali
del 1°novembre, 25 aprile, 1 maggio
e 2 giugno. Intanto, a Roma, è stato
scongiurato il rischio sciopero indet-
to da diverse sigle sindacali in occa-
sione dell’avvio dell’anno scolastico.
Grazie ad un accordo tra
Campidoglio e tutte le organizza-
zioni sindacali non ci sarà nessun

disservizio per quanto riguarda la
refezione scolastica e le attività di
ausiliarato, quali la pulizia delle
strutture. Gli scioperi erano stati
indetti per il 16 e 17 settembre.
“Grazie ad un lavoro intenso e il
dialogo con i sindacati siamo riusci-
ti a sospendere gli scioperi” - dichia-
ra l’Assessore alla Scuola di Roma
Capitale Laura Baldassarre al termi-
ne di un incontro con i sindacati.

Suona la campanella
per 730mila studenti del Lazio

Il presidente della Regione
Lazio e Commissario ad acta,
Nicola Zingaretti, ha firmato
l’Accordo di Programma con il
Ministero della Salute per l’uti-
lizzo dei fondi previsti dalla
Legge 232, un fondo di
55.133.974 euro destinato all’am-
pliamento, la messa a norma e
l’ammodernamento tecnologico
dell’ospedale Grassi di Ostia.
“E’ il più importante investi-
mento fatto negli ultimi 15 anni
sul quadrante del litorale che
servirà a migliorare l’assistenza
territoriale - ha detto Zingaretti -
Stiamo parlando di un ospedale
con un Pronto soccorso che ha
un numero di accessi tra i primi
dell’intera regione. E’ una pro-
messa che abbiamo mantenuto e
ora procederemo con la proget-
tazione e la realizzazione delle
opere previste”. “Il Lazio che
esce dal Commissariamento - ha
aggiunto l’assessore alla Sanità e
Integrazione Sociosanitaria della

Regione Lazio, Alessio D’Amato
- può tornare ad investire sul ter-
ritorio e le opere finanziate per il
Grassi rappresentano un chiaro
esempio”. Il Pronto soccorso
dell’ospedale Grassi di Ostia
registra tra le migliori perfor-
mance per il trattamento dei

codici gialli con appena 44
minuti di attesa media, risultati
ottimi anche per la chirurgia:
trattamento delle fratture del
femore entro le 48 ore e per le
angioplastiche in caso di infarto
con il 75% dei casi trattati entro i
90 minuti.

In arrivo 55 milioni per l’Ospedale Grassi
di Ostia, firmato da Zingaretti l’accordo
di programma con il ministero della Salute

Sarà Igp Decaux-Netflix a realiz-
zare l’albero di Natale in Piazza
Venezia, a Roma, in occasione
delle festività natalizie
2019/2020. Si è infatti svolta la
seduta pubblica relativa all’avvi-
so per la ricerca di proposte di
sponsorizzazione tecnica ed è
risultata vincitrice l’azienda Igp
Decaux-Netflix che per il secondo
anno illuminerà il cuore di Roma.
Con successivo atto, dopo la
seduta pubblica odierna, si proce-
derà alla formalizzazione dell’ag-
giudicazione provvisoria ed ulte-
riori informazioni al riguardo
potranno essere consultate sul
sito di Roma Capitale. L’albero di
Natale di Roma sarà allestito nel
periodo che va dall’8 dicembre
2019 al 6 gennaio 2020.
“Spelacchio sta per tornare anco-

ra una volta a Roma. Non solo i
cittadini romani ricordano l’albe-
ro diventato famoso in tutto il
mondo. Anche quest’anno abbia-
mo dato seguito alla possibilità di

accogliere sponsorizzazioni tecni-
che da parte di privati che non
comportano costi a carico
dell’Amministrazione e garanti-
scono un altissimo livello tecnico

e scenografico”, dichiara la sinda-
ca di Roma Virginia Raggi.  “I
dati parlano chiaro: lo scorso
anno il tradizionale Albero di
Piazza Venezia si è trasformato in
un caso di eccezionale valore per
la città. Oltre 30 mila hanno parte-
cipato all’evento inaugurale e
oltre 266 mila persone hanno visi-
tato l’albero nel periodo di spon-
sorizzazione, con una media di
circa 9 mila persone al giorno.
Anche quest’anno ci aspettiamo
quindi una campagna comunica-
tiva di altissimo livello e che l’or-
mai noto #Spelacchio continui ad
attirare fan e visitatori. Possiamo
insomma parlare di grande even-
to, i numeri ce ne danno merito”
afferma l’assessore allo Sport,
Politiche Giovanili e Grandi
Eventi Cittadini Daniele Frongia.

Disco verde di Roma Capitale
alla sponsorizzazione tecnica
dell’albero di Natale di Piazza Venezia La pubblica accusa ha chiesto

tre ergastoli e 208 anni di reclu-
sione per il clan Spada. Alcune
delle donne del gruppo hanno
pensato bene di insultare in aula
Federica Angeli, la cronista
costretta a vivere sotto scorta
per le sue inchieste su mafie,
malaffare e sulle troppe conni-
venze e i complici silenzi. Oltre
ad essere solidali con Federica
Angeli e con Giulio Vasaturo, il
legale che rappresenta la parte
civile, riteniamo indispensabile
che anche questa fase del pro-
cesso sia 'illuminata a giorno' e
che sia data voce alle tante asso-
ciazioni che, anche a Ostia, ogni
giorno si battono per la legalità e
per la sicurezza del territorio».
Lo affermano, in una nota,
Raffaele Lorusso e Giuseppe
Giulietti, segretario generale e
presidente della Federazione
nazionale della Stampa italiana.

Processo Spada,
insulti in aula

a Federica Angeli
La solidarietà

della Fnsi
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Cresce il gradimento persona-
le di Giuseppe Conte ma il
Conte bis continua a piacere
meno, anche se dal 36% di
giudizi positivi della scorsa
settimana è salito al 38% men-
tre l’indice di gradimento, pur
salito di due punti, viaggia al
43%. E’ il quadro d’insieme
tracciato dagli “Scenari” di
Nando Pagnoncelli, pubblica-
to oggi dal “Corriere” nel
complesso - scrive
Pagnoncelli - un italiano su
due esprime una valutazione
negativa” sul governo che,
secondo il 42% degli interpel-
lati, durerà “pochi mesi, al
massimo un anno”. Sia tra i
Dem che tra i 5 Stelle si ritiene
che l’esecutivo non andrà
avanti tutta la legislatura, al
massimo due anni. Conte,
divenuto ‘un uomo solo al
comando’ in assenza di vice-
premier che lo affianchino a
Palazzo Chigi, vede aumenta-
re il proprio gradimento,
“confermandosi nettamente
al primo posto: il 51% esprime
una valutazione positiva e

l’indice sale a 57 dal 52 di fine
agosto”. Secondo nella classi-
fica del gradimento è Matteo
Salvini, il 35% esprime un
giudizio positivo, e l’indice di
fiducia passa da 36 a 40. A
seguire, rileva ancora il son-
daggio di Pagnoncelli, c’è
Giorgia Meloni, apprezzata
dal 27% (indice di gradimento

pari a 32, in calo di 1 punto),
Nicola Zingaretti, gradito dal
19% (indice stabile, a 23) e
Silvio Berlusconi con il 13%
(indice 15, in calo di un
punto). Tutti e tre distaccano
Di Maio (gradito dal 24% con
un indice pari a 27) e
Franceschini (gradito dal 16%
con un indice pari a 21).

Sondaggi, cresce
la fiducia per Conte
ma non per il Governo

Il vicepresidente della Commissione europea
responsabile per l’euro, Valdis Dombrovskis,
che è stato riconfermato per il futuro esecutivo
comunitario di Ursula von der Leyen, ha riferi-
to a Helsinki, al termine della riunione informa-
le dei ministri finanziari dell’Ue, di aver discus-
so con il neo ministro dell’Economia Roberto
Gualtieri le “linee generali” e le “priorità” del
nuovo governo italiano, in particolare rispetto ai
conti pubblici”. È stato il primo incontro bilate-
rale che ho avuto con lui come ministro, e gli
faccio le mie congratulazioni, anche se conosco
Gualtieri da tempo per la sua attività come pre-
sidente della commissioni Affari economici
dell’Europarlamento”, ha detto Dombrovskis

rispondendo ai giornalisti. “La discussione - ha
riferito Dombrovskis - ha riguardato sostanzial-
mente le linee generali del nuovo governo italia-
no, le sue priorità e l’approccio alla preparazio-
ne del bilancio per il 2020. Si tratta di un lavoro
in corso, e c’è ancora più di un mese prima della
scadenza prevista per sottoporre i piani di bilan-
cio” alla Commissione europea, ha continuato
Dombrovskis. “È incoraggiante - ha sottolineato
- che Gualtieri mi abbia annunciato la sua inten-
zione di restare entro il ‘braccio preventivo’ del
Patto di stabilità e crescita”, ovvero, in pratica,
di mantenere il deficit pubblico entro i limiti
previsti dalle regole Ue. Rispondendo a una
domanda sulle intenzioni espresse dal governo

di utilizzare la flessibilità prevista riguardo al
rispetto dei vincoli di bilancio, Dombrovskis ha
riferito che Gualtieri “in effetti ha indicato il suo
interesse per una certa flessibilità, che esiste
all’interno del Patto di stabilità”. Per decidere se
sia possibile concedere questa flessibilità, “ho
bisogno di fare una valutazione più in profondi-
tà, non posso trarre conclusioni ora”, ha precisa-
to il vicepresidente della Commissione.
“Dipende anche - ha aggiunto - dalle valutazio-
ni del ciclo economico, se siamo in un periodo
buono, normale o cattivo per l’Italia. Ma ne
sapremo di più - ha concluso Dombrovskis -
quando avremo le nuove previsioni economi-
che” di autunno della Commissione europea.

Ue, il falco Dombrovskis diventa quasi
una colomba, positivo l’incontro con Gualtieri

L’Italia - a quanto si apprende - ha
assegnato il ‘place of safety’, il
porto sicuro, alla Ocean Viking, la
nave di Sos Mediterranea e
Medici senza frontiere con 82
migranti a bordo. E’ Lampedusa il
porto sicuro assegnato dalle auto-
rità italiane alla nave umanitaria
che ora si sta dirigendo verso l'iso-
la. Si sta valutando ora se farla
entrare direttamente in porto o
fare il trasporto dei migranti su
motovedette della Guardia
Costiera. Poi la posizione
dell’Esecutivo: “Il Governo asse-
gna un porto sicuro a Ocean
Viking e i migranti saranno accol-
ti in molti Paesi europei. Fine della
propaganda di Salvini sulla pelle
di disperati in mare. Tornano la
politica e le buone relazioni inter-
nazionali per affrontare e risolvere
il problema delle migrazioni”. Lo
scrive su Twitter il capo delega-
zione del Pd Dario Franceschini. E
naturalmente non poteva manca-
re la reazione del leader della
Lega: “Eccoli, porti aperti senza
limiti...”.  Durissimo anche il
Sindaco di Lampedusa, Salvatore
Martello: “La nostra isola non può

essere la soluzione a tutti i proble-
mi. La Sicilia era più vicina e il
Viminale deve rispettare le regole.
Accoglienti sì, cretini no”. Sul
fronte della ripartizione dei profu-
ghi arrivati o che arriveranno in
Italia, la Germania, dopo proba-
bilmente il pressing del Presidente
Conte, ha fato sapere  che si dice
disposta ad accogliere un quarto
dei migranti arrivati attraverso il
Mediterraneo. Si tratta di una
presa di posizione ufficiale del
ministro degli Interni tedesco,

Horst Seehofer. I ministri degli
Interni dell’Ue si riuniranno il 23
settembre prossimo a Malta per
discutere il tema dell’accoglienza
e la crisi migratoria: “Se tutto ciò
che è stato negoziato tiene,
dovremmo essere in grado di
accogliere il 25% delle persone sal-
vate in mare ed approdate in
Italia, il che non stravolgerà di
certo le nostre politiche migrato-
rie”, ha spiegato Seehofer intervi-
stato dal quotidiano tedesco
Suddeutsche Zeitung. 

Porto sicuro per la Ocean Viking
la nave verso Lampedusa, la Germania
è pronta ad accogliere un quarto
dei migranti che arrivano in Italia



Erano tantissimi, anche quest’anno: più di
68.000 donne e uomini in coda davanti ai porto-
ni delle Università pronti a scommettere sul loro
futuro. Hanno bussato alle Facoltà di Medicina
e Odontoiatria di tutti gli Atenei italiani, ma
solo 11.568 sono i posti riservati ai futuri medi-
ci. Ergo: 1 su 6 potrà accedervi. E gli altri? C’è
chi riproverà il prossimo anno e chi invece non
ha voglia di aspettare. E allora vola: destinazio-
ne estero. Sono sempre di più gli aspiranti cami-
ci bianchi decisi a percorrere questa strada.
Secondo i dati di Fnomceo, nel 2018 su 401.565
iscritti all’albo dei medici, 3.348 avevano una
laurea conseguita all’estero. Tra i 61.593 odonto-
iatri, invece, ad avere la laurea estera erano
3.191 persone. A spingerli a “guardare oltre” è
la forte motivazione: diventare medici e odonto-
iatri senza arenarsi nei controversi test d’ingres-
so italiani e senza rinunciare, al tempo stesso, a
una formazione di primo livello. Tra gli atenei
che più richiamano l’attenzione degli aspiranti
medici italiani ci sono la Charles University di
Plzen, tra le 30 migliori università d’Europa, la
Masaryk University di Brno, ma anche

l’Universidad Europea di Madrid,
l’Universidad Europea di Valencia, l’European
University Cyprus a Nicosia e la Università
Pavol Josef Safarik di Kosice in Slovacchia.
Tutte Università seguite da Medicor Tutor,
società che accompagna gli studenti preparan-
doli a una brillante carriera universitaria con
prospettive internazionali. "Studiare all’estero
vuol dire lanciarsi in una nuova avventura: sti-
molante, avvincente, sicuramente sfidante. Per
questo i ragazzi e le loro famiglie cercano un
partner serio a cui potersi affidare per percorre-
re i primi passi: capire qual è l’università più
adatta alle proprie esigenze, quali sono i requi-
siti di accesso, come affrontare il percorso di
studi in lingua, come far valere il titolo conse-
guito al rientro in Italia e molto altro. Ogni anno
– conferma Janina Holesovska, cofounder di
Medicor Tutor – riceviamo sempre più doman-
de, dimostrazione di come lo studio di medici-
na all’estero non sia visto come un piano B, ma
anzi come un’incredibile opportunità di cresci-
ta, un vero e proprio cambiamento di prospetti-
va". L’esperienza internazionale, infatti, fa spic-

care il volo alle carriere: in media la retribuzio-
ne lievita del 40%, le prospettive di occupazione
sono molto maggiori, il mercato di riferimento è
più stimolante. I test di ingresso variano a uni-
versità a università ma non prevedono le (temu-
tissime) domande di cultura generale: il candi-
dato viene valutato solo nelle materie con cui
dovrà realmente interfacciarsi durante il percor-
so professionale, come biologia, chimica e fisica.
Inoltre, Medicor Tutor mette a disposizione dei
percorsi di preparazione composti da una parte
teorica di video lezioni in lingua inglese sottoti-
tolati con del materiale a supporto, e una parte
pratica composta da Problem Set e da prove di
simulazione. Alcune Università, poi, seleziona-

no i ragazzi in base del voto di maturità o alla
media dei voti conseguita negli ultimi anni della
scuola superiore. E come dimostrato dai dati, il
rating di successo degli studenti preparati da
Medicor Tutor è molto alto: si pensi che nella
prestigiosa Charles University di Plzen, il 90%
degli studenti italiani ammessi è stato affiancato
da Medicor Tutor. Un supporto che continua
anche durante gli anni accademici. Al termine
del percorso di studi, infine, si consegue il titolo
di "Dottore in Medicina Generale (MUDr o
MD)" o di "Dottore in Medicina Dentale
(DMD)", pienamente riconosciuto in Europa, in
Canada e negli USA. Un sogno, quindi, che
diventa finalmente realtà. 

12 • Speciale Università

Università: medicina
solo 1 studente su 6 supera
i temuti test d’ingresso 
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Due eventi per una grande manifestazione
che ha l’obiettivo di salvaguardare e valo-
rizzare il fiume Tevere. E’ l’iniziativa
“Roma Canoe Marathon - Pagaiando per
l’Ambiente”, promossa dalla Federazione
italiana canoa kayak, alla quale si è unito il
Tevere Day organizzato dall’Associazione
Museo del Tevere, voluta dai cinque circoli
remieri storici della Capitale (Tevere Remo,
Aniene, Roma, Lazio e Tirrenia Todaro). La
prima edizione della manifestazione, il più
grande evento in canoa ospitato dalla città
di Roma negli ultimi dieci anni, si svolgerà
domenica 27 ottobre e chiamerà a raccolta
tutti gli appassionati degli sport con la
pagaia sulle acque del Tevere. Si calcola
almeno mille canoisti. 
“Vogliamo riportare l’attenzione sul Tevere
e contribuire a riqualificare l’immagine del

fiume richiamando i romani - ha sottolinea-
to il presidente della Fick Luciano
Buonfiglio nella conferenza di presentazio-
ne organizzata questa mattina al Coni - Ho
avuto il sostegno di tutti i circoli presenti sul
Lungotevere, circoli storici e importanti. Il
Tevere è un patrimonio, dateci una mano,
vogliamo organizzare una bella manifesta-
zione e non è facile, perchè c’è una burocra-
zia enorme e se non hai tanto coraggio,
determinazione, passione e tanti amici, non
ce la fai”. Allo stimolo lanciato da Museo
del Tevere per il tevere Day hanno risposto
tantissimi enti, associazioni, privati, opera-
tori della cultura, dello sport, del tempo
libero, dal Comune alla Regione, al Coni,
alla Camera di Commercio, all’Autorità di
Bacino, al Touring Club, alla
Soprintendenza ai Beni Culturali, a

Marevivo, ad Assonautica, alle Federazioni
Canoa, Atletica, Tennis, Bocce, Calcio,
Nordic Walking, al Credito Sportivo e tanti
altri ancora, in un happening che, coinvol-
gendo decine di migliaia di cittadini, se ne
aspettano circa 40.000, in quella giornata
potranno, partendo da una ventina di punti
di ritrovo, da Castel Giubileo al Foro Italico,
dal Ponte della Musica allo Scalo de Pinedo,
dall’Isola Tiberina a Testaccio, a Tiberis che
concluderà le sue attività con una grande
festa proprio il 27 ottobre, in occasione del
Tevere day. Si potranno visitare i luoghi che
si affacciano sul fiume, dai templi della bel-
lissima Isola Tiberina ad Emporium, le
imponenti banchine commerciali del porto
di Roma a Testaccio, al Porto di Ripa
Grande con la sua chiesetta del 1.000 d.c. e
le vestigia della prima sinagoga di Roma
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In mille a pagaiare sul Tevere
Il 27 ottobre la prima edizione dell’evento targato Fick. Roma sarà Capitale mondiale della canoa



re”, “Arresto cardiaco”,
“Come te”, “Non mi sta

bene niente”, “Me’ nnamo-
ravo de te”, “Per me”, “#A”,

“Quando ti stringo forte”. Dal
12 ottobre Fabrizio Moro torne-
rà a esibirsi live in tutta Italia:

prima con 4 imperdibili
appuntamenti nei pala-

sport di Acireale (CT),
Roma e Milano, e,

dal 13 novembre, con un tour nei principali teatri italiani. “Figli
di nessuno Tour” sarà un’occasione unica per vedere dal vivo

uno dei cantautori più apprezzati del panorama musicale ita-
liano, capace di emozionare il suo pubblico grazie alle sue

parole sempre dirette e alla sincerità con cui ogni volta sale
sul palco.

domenica 15 lunedì  16 settembre 2019 laVoce

È online il video di “Per me”, il nuovo singolo di Fabrizio Moro, estratto dall’al-
bum di inediti “Figli di nessuno”. Il video, visibile sul canale YouTube ufficiale
dell’artista al link https://www.youtube.com/watch?v=HPUCAm7elCY, cele-
bra la carriera dell’artista dai primi live fino ai giorni nostri. Girato nel Dream
Cinema - Fornaci Cinema Village di Frosinone, il video vede la
regia e produzione di Trilathera e la sceneggiatura dello
stesso Fabrizio Moro e Trilathera. “Per me” ha il lin-
guaggio diretto e senza filtri che contraddistingue il
cantautore, che ancora una volta torna a far emozio-
nare e riflettere, grazie alla capacità di parlare alle
persone colpendo non solo il cuore, ma anche la
mente. L’album “Figli di nessuno” (Sony Music
Italy) è il decimo disco di inediti di Fabrizio Moro
(disponibile in digitale, in versione vinile, cd e vini-
le con card autografata esclusiva Amazon -
https://SMI.lnk.to/FigliDiNessuno), arrivato a
due anni di distanza da “Pace”. Questa la trac-
klist di “Figli di nessuno”: “Figli di nessuno”,
“Filo d’erba”, “Quasi”, “Ho bisogno di crede-
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Fabrizio Moro tra             video, tour e inediti 
E’ online il video del nuovo singolo “Per me”, apripista per il nuovo album di inediti “Figli di nessuno”



TOY STORY 4 
Dopo la partenza di Andy per il college, Woody, Buzz e compagni hanno trovato una nuova casa. Woody, Buzz e gli altri vivono sereni con Bonnie. Al suo primo giorno d'asilo la bambina costruisce Forky, una forchetta/cucchiaio che però non vuole accettare di essere un giocattolo e si sente solo spazzatura. Woody cercherà di fargli cambiare idea.Torna forse per l'ultima volta la saga di Toy Story in un nuovo capitolo che non raggiunge le vette dei precedenti ma apre la vita dei giocattoli a nuove possibilità, introduce crisi d'identità e pure una vena di femminismo.Edificante e tutto sommato divertente, sebbene alcuni inseguimenti diventino un po' ripetitivi, il film si accontenta di un registro intimo, senza grandi invenzioni visive ma sorretto da una fotografia davvero allo stato dell'arte. Vale la pena di pazientare fino alla fine dei titoli di coda, per godere di un ultimo adorabile siparietto.IT - CAPITOLO 2
Un film di Andy Muschietti. Con James McAvoy, Jessica Chastain, Isaiah Mustafa, Jay Ryan, James Ransone Uscita 5 settembre 2019. Oggi tra i Film al cinema in 482 sale. Distribuzione Warner Bros Italia. 
Sono passati 27 anni dagli avvenimenti del primo capitolo e i ragazzi che avevano affrontato l'orrore di Derry sono cresciuti. Quasi tutti se ne sono andati. Solo Mike è rimasto a presidiare la zona ed è lui a cogliere il segnale che l'orrore sta tornando.Dopo due anni dal successo del primo film, questo nuovo episodio chiude la narrazione tratta dal romanzo di Stephen King. La tematica è tipicamente kinghiana e il regista la affronta con un'apprezzabile sensibilità che consente di mantenerne il pathos pur in un contesto da horror spettacolare. Andy Muschietti conferma le sue qualità registiche e trova alcune vette impressionanti di sicuro effetto. L'impatto è notevole e la storia scorre avvincente, sino a un finale più simbolico che credibile, ma comunque in sintonia con la storia. 

MARTIN EDEN
Un film di Pietro Marcello. Con Luca Marinelli, Jessica Cressy, Vincenzo Nemolato, Marco Leonardi, Denise Sardisco Uscita 4 settembre 2019. Oggi tra i Film al cinema in 181 sale. Distribuzione 01 Distribution. 
Martin Eden e ̀un marinaio di Napoli che si innamora a prima vista della borghese Elena. Spinto dal desiderio di “essere degno” di lei, inizia a istruirsi, leggendo voracemente. Emerge cosi ̀il suo talento per la scrittura. Scrittura che, almeno inizialmente, non paga. E per Elena e la sua famiglia questo e ̀un problema. Liberamente ispirato al romanzo di Jack London, il film di Pietro Marcello (cartello regista) sposta l’azione da Oackland a Napoli, stratificando abilmente una vicenda che gia ̀nella narrazione originale mostrava infiniti livelli di lettura. E ̀soprattutto la dimensione sociale e politica a rendere Martin Eden un apologo morale adatto ai nostri giorni, che sottolinea il valore della cultura, denuncia la mancata accettazione del diverso, e mette a nudo la paura che la verita ̀incute in chi vive nella menzogna. EDISON - L'UOMO CHE ILLUMINÒ IL MONDO
Un film di Alfonso Gomez-Rejon. Con Benedict Cumberbatch, Michael Shannon (II), Nicholas Hoult, Katherine Waterston Uscita 18 luglio 2019. Oggi tra i Film al cinema in 214 sale. Distribuzione 01 Distribution. 1880. Thomas Edison, rivoluzionario inventore della lampadina, è sul punto di illuminare Manhattan e di sconvolgere per sempre le abitudini degli americani. L'imprenditore George Westinghouse si mostra interessato al suo lavoro, mentre l'incontro con Nikola Tesla e con la sua corrente alternata riscriverà la storia della distribuzione dell'elettricità nel mondo.Interpretato da divi come Benedict Cumberbatch e Michael Shannon, Edison è una sorta di The Prestige meno carismatico e più moralizzante, che punta tutto su personaggi e attori e avrebbe meritato un maggiore approfondimento. Come il suo protagonista, quest'opera biografica è costretta a rivedere le proprie manie di grandezza, accontentandosi di essere più interessante che "elettrizzante".

ATTACCO AL POTERE 3
Un film di Ric Roman Waugh. Con Gerard Butler, Morgan Freeman, Holt McCallany, Piper Perabo, Jada Pinkett Smith Torna la guardia del corpo Mike Banning, ancora una volta coinvolto in un attacco terroristico.Dopo una vorticosa fuga, Mike Banning è ricercato dalla sua stessa agenzia e dall'FBI, mentre cerca di trovare i responsabili che minacciano la vita del Presidente. Nel disperato tentativo di scoprire la verità, Banning si rivolgerà a improbabili alleati per dimostrare la propria innocenza e per tenere la sua famiglia e l'intero Paese fuori pericolo.

SPIDER-MAN: FAR FROM HOME
«Le persone hanno bisogno di credere. E di questi tempi, credono a qualsiasi cosa». Peter Parker torna a scuola, affrontando le catastrofiche conseguenze della guerra tra Thanos e gli Avengers. Mentre si prepara a una gita in europa, l'eterno adolescente del Queens dovrà fare i conti con le richieste di Nick Fury che ha bisogno dell’Uomo Ragno per combattere un nemico proveniente dalle viscere della Terra. In un trionfo di spettacolo itinerante e meta-cinematografico, dai canali di Venezia fino a Londra, Spider-man: Far from home funziona sia come commedia pura che come seduta di terapia collettiva per i fan della saga Marvel appena conclusa. Poteva essere una semplice postilla, ma l’energia scanzonata dell’Uomo Ragno lo rende qualcosa di più. In un film in cui niente è come sembra, per salvare il mondo occorre prima trovare se stessi.

 MIO FRATELLO RINCORRE I DINOSAURI
Un film di Stefano Cipani. Con Alessandro Gassmann, Isabella Ragonese, Rossy De Palma, Francesco Gheghi, Lorenzo Sisto Uscita 5 settembre 2019. Oggi tra i Film al cinema in 267 sale. Distribuzione Eagle Pictures. Per Jack la famiglia è croce e delizia: delizia grazie a due genitori spiritosi e democratici, croce perché le sorelle lo tiranneggiano. L’arrivo di un fratellino è per lui un trionfo, tantopiù che quel fratellino, Giò, si rivela dotato del superpotere di “dar vita alle cose”. Ma Giò è anche affetto dalla sindrome di Down: e quando Jack raggiunge 14 anni il fratellino diventa una presenza ingombrante. Il film conserva la freschezza e l’ironia del testo originale e la sceneggiatura è pensata per il grande pubblico. Ma l’accessibilità è un criterio importante nell’affrontare un argomento sensibile come la disabilità, ed è ancora più importante che il cinema italiano cominci a rivolgersi al pubblico dei giovanissimi, finora per lo più ignorato. 

 LA FATTORIA DEI NOSTRI SOGNI
Un film di John Chester. Con John Chester, Molly Chester Uscita 5 settembre 2019. Oggi tra i Film al cinema in 21 sale. Distribuzione Teodora Film. 
John è un cameraman che gira per il mondo. Sua moglie Molly è una cuoca e blogger specializzata in cucina salutare. Il loro sogno è costruire una fattoria da fiaba. I due acquistano così 200 acri di terreno abbandonato e diventano coltivatori e allevatori, puntando alla massima varietà delle specie in un habitat rassegnato alle monoculture intensive. La fattoria dei nostri sogni è un'opera autobiografica lunga otto anni di vita vissuta alternativamente in armonia e in lotta per la sopravvivenza con la natura. Un magnifico trattato sulla necessità di trovare un equilibrio cui tutti devono contribuire. Il film fa venire voglia di "attingere a quel potere naturale che si può cavalcare", invitandoci a considerare la precarietà della vita come fonte di energia infinitamente rinnovabile.
THE RIDER - IL SOGNO DI UN COWBOY
Un film di Chloé Zhao. Con Brady Jandreau, Mooney, Tim Jandreau, Lilly Jandreau, Leroy Pourier Uscita 29 agosto 2019. Oggi tra i Film al cinema in 23 sale. Distribuzione Wanted. 
Nella riserva di Pine Ridge, nel South Dakota, Brady Blackburn è una stella nascente del rodeo, che dopo una brutta caduta scopre di non poter più cavalcare. A fianco della sorellina e in lotta col padre, piegato dal lavoro e dalle responsabilità, cerca una nuova ragione di vita in un Paese che non fa sconti.Senza lacrime o accenti di denuncia l'autrice, cinese traslocata a New York, racconta un'epopea autobiografica dentro paesaggi sublimi, a cavallo tra finzione e documentario, tra favola contemplativa e film sociale. The Rider è un western di cavalieri a terra che si rialzano, meno performanti ma più accaniti nel provare a riprendersi in mano il proprio destino e a definire cosa significhi essere un uomo nel cuore dell’America.

Una spettacolare opera prima, densa e immersiva, che omaggia i classici del genere . Drammatico, Francia 2019. Durata 115 Minuti. APOLLO 11
Un film di Todd Douglas Miller. Con Buzz Aldrin, Neil Armstrong, Michael Collins (VI) Uscita 9 settembre 2019. Oggi tra i Film al cinema in 238 sale. Distribuzione Nexo Digital.La vicenda di quel 20 luglio 1969, riproposta dal film documentario di Todd Douglas, è come se rivivesse due volte, al di là dell'enorme importanza storica di quell'impronta sul terreno della luna, - che è forse una delle immagini regine di tutto il novecento - gli americani offrirono al mondo una narrazione di tecnica che sembrava impossibile, 50 anni fa. Adesso arriva il 4K per un'ulteriore magia. Neil Armstrong, Buzz Aldrin e Michael Collins ritornano, giovani e attivi, a raccontare quel miracolo. Tutelati dall'enorme lavoro della produzione e della regia. L'uomo sulla luna, in quell'anno, era qualcosa che si stava organizzando da tempo, ma che apparve come un salto impossibile della tecnica e del progresso.

La celebrazione del lavoro di un dream team che raggiunse con caparbietà un traguardo storico, irripetibile, quasi surreale. Documentario, USA 2019. Durata 93 Minuti.

IL SIGNOR DIAVOLO
Un film di Gary Wang. Uscita 18 luglio 2019. Oggi tra i Film al cinema in 131 sale. Distribuzione Notorious Pictures. 
Roma, 1952. Il funzionario ministeriale Furio Momenté viene convocato per una questione delicatissima. In Veneto, un minore ha ucciso un coetaneo convinto che fosse il diavolo. Tra spinosi equilibri locali di chiesa e politica, Momenté dovrà districarsi in una realtà tanto complessa quanto sinistra. Con Il signor diavolo, Pupi Avati crea un altro capolavoro gotico ricco di sfumature, in bilico tra soprannaturale e superstizione. Lo sguardo del regista sull’Italia rurale degli anni 50 è intriso di pessimismo, e si avvale di un cast esemplare. Senza bisogno di ricorrere a effetti raccapriccianti, e mantenendo ferma la propria cifra autoriale inconfondibile, Avati si muove con eleganza e racconta una storia che avvince, interessa e sorprende, in un’atmosfera magica ma lugubre.

Avati azzecca praticamente tutto in un film denso, ricco di spunti e con un fascino macabro di genuina potenza. Drammatico, Italia 2019. Durata 86 Minuti.

Una qualità filmica altissima per un magnifico trattato di sopravvivenza con la natura. Documentario, USA 2018. Durata 91 Minuti.

Tra favola contemplativa e film sociale, l'epopea di un giovane cowboy alla riconquista del proprio destino. Drammatico, USA 2017. Durata 105 Minuti.

Lo spettacolare ritorno dell'Uomo Ragno, eroe giusto per un mondo post eroi. Azione, Avventura, Commedia - USA 2019. Durata 129 Minuti.

Un sequel che non delude le attese, offre uno spettacolo di livello e rimane fedele all'opera di King. Horror, USA 2019. Durata 165 Minuti.

Un epilogo divertente e delicato che apre nuovi scenari e arricchisce di femminismo la saga. Animazione, Avventura, Commedia - USA 2019. Durata 100 Minuti.

Luca Marinelli è un Martin Eden ideale in un film che rispetta l'opera originale e ne ribadisce il messaggio: cultura e diversità vanno valorizzate. Drammatico, Italia 2019. Durata 129 Minuti.

Un period drama interessante ma poco elettrizzante. Un scrip perfetto per una serie TV. Biografico, Drammatico, Storico - USA 2017. Durata 105 Minuti.

Nick Nolte arricchisce di vitalità e ironia la saga action incentrata sulla guardia del corpo Mike Banning. Azione, Thriller - USA 2019.

IL RE LEONE
Un film di Jon Favreau. Con Marco Mengoni, Elisa, Edoardo Leo, Beyoncé Knowles, Luca Ward Uscita 21 agosto 2019. Oggi tra i Film al cinema in 525 sale. Distribuzione Walt Disney.Simba cresce come futuro re della Savana all’ombra di suo padre Mufasa, un sovrano saggio e misurato. Ma qualcuno nel regno trama per sovvertire l'ordine costituito e prendere il potere con l’inganno. Il cucciolo Simba dovrà tornare dall’esilio e accettare la responsabilità di sfidare Scar, invidioso fratello minore del Re. La storia, le celebri canzoni e le battute di spirito del Re Leone rimangono le stesse in questa versione aggiornata e fotorealistica, ma a mancare è l’entusiasmo suscitato dal film originale. L’uso straordinario della computer grafica vince la scommessa tecnologica ma penalizza la bellezza della natura e degli animali, che nel disegno animato prendevano vita mentre oggi vengono ammaestrate da un remake senza magia.

Una qualità tecnica altissima per un'immersione nelle meraviglie della savana. Genera però più domande che entusiasmo. Avventura, Drammatico - USA 2019. Durata 118 Minuti.
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